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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Roberto Sestini, Presidente Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Carlo Zanetti, Presidente Camera di Commercio di Mantova

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Giacomo de Ghislanzoni Cadoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Francesco Mapelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Mario Mazzoleni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Francesco Nicefori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Ivan Rodeschini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Mario Frangi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giuseppe Capellini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giacomo Spedini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della camera di Commercio di Lecco 

Ercole Montanari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Fabio Paloschi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ettore Tosoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Romano Guerinoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Mauro Danielli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Salvatore Angelo Luca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Enrico Origgi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alberto Tommaso Angelo Sportoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Tiziano Tenca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Giuseppe Daidone, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Pietro Ferretti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Luigi Grechi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Merlino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio




  Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Maurizio Laini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Claudio Solenghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Luigi Trigona, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Fulvio Alvisi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Gianmario Anzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Attilio Maria Briccola, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Valentino Carboncini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giorgio Carcano, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Andrea Camesasca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Roberto Biloni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ivano Ferrari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Ernesto Fervari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ghisani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Claudio Pugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Costante Arosio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Riccardo Bonaiti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Giuseppe Ciresa, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianni Micheli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Maria Rosa Rossella Sirtori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianluigi Todeschini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Giancarlo Bonamenti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Sergio Cattelan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Ugo Ferrarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Massimo Rossato, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Stefano Speziali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Renato Borghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano 

Diana Bracco, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Claudio De Albertis, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Bruno Ermolli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Massimo Ferlini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Franciosi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Paolo Galassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Enrico Migliavacca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Raffaele Cascella, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Giuliano Colzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Roberto Contardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Renato Mariani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Luigi Nardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Bellani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Marialisa Boschetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Alberto Cazzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giuseppe Ghezzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Fabio Bresesti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Marino Del Curto, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Raffaele De Peverelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Alberto Marsetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio
Stefano Masanti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Angelo Candiani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Giacomo Ciriacono, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Achille Farina, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Fernando Fiori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Romeo Mazzucchelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Marco Molteni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Daniele Parolo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Luigi Prevosti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Delio Riganti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Renato Scapolan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) Approvazione verbale precedente seduta

	DELIBERA N.5


Il Presidente riferisce che in data 12 maggio 2009 si è provveduto a trasmettere alle Camere copia della bozza di verbale della seduta di Consiglio Generale tenutasi lo scorso 24 aprile 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Consiglio Generale all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta di Consiglio Generale del 24 aprile 2009.

2) NOMINA RAPPRESENTANTI CAMERE DI COMMERCIO DI PAVIA E DI MANTOVA: RATIFICA DELIBERA N 34 DEL COMITATO DIRETTIVO DEL 10 NOVEMBRE 2009 
	DELIBERA N.6


Il Presidente ricorda che, in base all’art. 6 dello Statuto, la nomina dei componenti del Comitato Direttivo dell’Unione Regionale, da individuare tra i Membri di Giunta delle Camere, spetta al Consiglio Generale, su proposta delle Giunte stesse.

Infatti lo Statuto prevede:

“……omissis…… Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate, nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Ciò premesso, il Presidente riferisce che la Camera di Commercio di Pavia e la  Camera di Commercio di Mantova, anche a seguito dell’avvenuto rinnovo degli Organi, rispettivamente con note del 1 ottobre 2009 e 6 novembre 2009, agli atti dell’Unione, hanno comunicato il nominativo del proprio Membro di Giunta, quale componente il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, nelle persone del dottor Piero Maccarini (Pavia) e dottor Alberto Righi (Mantova).

Alla luce di quanto sopra, il Comitato Direttivo nella seduta del 10 novembre 2009, ai sensi di Statuto, con provvedimento n. 34 ha deliberato di cooptare i nominativi designati dalle Camere di Commercio di Pavia e Mantova all’interno del Comitato Direttivo, salvo ratifica da parte del Consiglio Generale.

Sentita la premessa il Consiglio Generale all’unanimità:

· visto l’art. 6 “Comitato Direttivo” dello statuto;

· vista le designazioni formulate dalle Camere di Commercio di Pavia e di Mantova in ordine alla nomina dei propri rappresentanti all’interno del Comitato Direttivo, agli atti dell’Unione Regionale;

· vista la delibera n 34 di Comitato Direttivo del 10 novembre 2009;

delibera

· di ratificare la delibera n. 34 di Comitato Direttivo del 10 novembre 2009;

· di nominare, quali rappresentanti delle Camere di Commercio di Pavia e di Mantova, all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia, rispettivamente il dottor Piero Maccarini ed il dottor Alberto Righi.

3) Comunicazioni:

a) Accordo di Programma: aggiornamento

Il Presidente in considerazione dell’intensa attività in atto e delle prossime scadenza programmatiche, aggiorna il Consiglio Generale sullo stato di avanzamento dell’Accordo di Programma (AdP) per la Competitività sottoscritto con Regione Lombardia e avviato operativamente nel luglio nel 2006.

Dopo tre anni di attività i risultati quantitativi e qualitativi sono indubbiamente notevoli:

· sono state approvate iniziative e progetti per complessivi 253,7 milioni di euro (il 91% delle risorse programmate sui quattro anni 2006-2009), ed ulteriori approvazioni sono in fase di definizione;

· le iniziative hanno riguardato prevalentemente i temi dell’innovazione (40,2% delle risorse impegnate), dell’internazionalizzazione (23,2%) e dell’artigianato (15%);

· a fronte di quasi 92,3 milioni di Euro finanziati dal Sistema camerale (37,5% del totale), Regione Lombardia ha contribuito per 145,3 milioni (57,3%); ulteriori 13,2 milioni sono stati finanziati da altri soggetti (Province, ecc.);

· tutte le Camere di Commercio lombarde sono state pienamente coinvolte; circa 90 milioni di Euro di provenienza regionale sono stati destinati direttamente a progetti locali o ad iniziative regionali ma con esplicita ricaduta sulle imprese delle singole province; altri 46 milioni (in particolare per le iniziative sull’artigianato) hanno riguardato iniziative indistinte a livello regionale e comunque in gran parte con ricadute dirette sulle imprese dei vari territori.

Al di là dei risultati quantitativi, anche la tipologia dei progetti e degli interventi conferma la forte attenzione del Sistema camerale e regionale alle priorità della competitività lombarda, con rilevanti iniziative mirate ai processi di innovazione e internazionalizzazione, oltre che ai fattori di competitività territoriale e ai processi di semplificazione nei rapporti fra imprese e pubblica amministrazione.

L’avvicinarsi della scadenza dell’AdP (nel 2010) ha suggerito una particolare attenzione a questi ultimi mesi di attività e al rilancio della logica dell’AdP anche nella prossima legislatura regionale:

· è necessario chiudere le attività 2009 ed accelerare la realizzazione del programma 2010, evitando che il periodo elettorale blocchi le iniziative proprio in un momento nel quale le imprese lombarde hanno maggiormente bisogno di stimoli e sostegno per agganciare e rafforzare i sintomi di ripresa economica;

· Regione Lombardia, ha confermato la positività di quanto realizzato e la disponibilità al rilancio dell’AdP anche per la prossima legislatura;

· Regione e Camere sono già attivate per individuare le risorse da investire nel 2010;

· vengono anche riviste alcune modalità di funzionamento degli Organi dell’AdP (Collegio di Indirizzo e Vigilanza, Segreteria Tecnica, ecc.) al fine di migliorare ulteriormente l’efficacia e l’efficienza delle attività, riducendo i tempi di decisione e di realizzazione dei progetti.

Su quest’ultimo aspetto i dirigenti di Unioncamere ed i Segretari Generali della Camere hanno sviluppando proposte che si stanno definendo con Regione Lombardia. 

Al riguardo a seguito del confronto avviato tra Sistema camerale e Regione la proposta che sta emergendo circa la revisione delle modalità di funzionamento dell’Accordo di Programma in vista del suo rinnovo, al momento prevede in sintesi:

· l’accorpamento degli attuali 7 Assi di Intervento in 3 nuovi Assi:

1) Competitività delle Imprese (questo nuovo Asse recupererebbe sostanzialmente le linee precedenti degli Assi 1 e 2 aggiungendo azioni sul credito e riallocando su altro Asse quella sul capitale umano). Resterebbero su questo Asse iniziative internazionali di collaborazione su progetti di ricerca.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 1 raggrupperebbe orientativamente il 55% delle risorse economiche ed il 45% circa delle iniziative e progetti.

2) Competitività dei Territori (questo nuovo Asse recupererebbe sostanzialmente le linee dei precedenti Assi 3, 4, 6 e 7 aggiungendo quelle sul capitale umano, regolazione del mercato, consumatori, attività fieristica.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 2 raggrupperebbe orientativamente il 25% delle risorse economiche ed il 35-40% circa delle iniziative/progetti.

3) Politiche per le Microimprese e la Cooperazione (questo nuovo Asse recupererebbe sostanzialmente le linee del precedente Asse 5, aggiungendo quelle sulle imprese cooperative, sulla nuova imprenditorialità e sulla responsabilità sociale di impresa.

Rispetto alle iniziative approvate nel periodo 2006-2009, il nuovo Asse 3 raggrupperebbe orientativamente il 15-20% delle risorse economiche ed il 20-25% circa delle iniziative/progetti. 

Anche per quanto riguarda la Governance dell’AdP (Collegio di Indirizzo e Vigilanza, Segreteria Tecnica, ecc), si stanno definendo nuove modalità operative tese ad uno snellimento dell’iter procedurale per giungere ad una maggiore efficacia e celerità nella realizzazione degli interventi discendenti dall’Adp a favore dell’intero tessuto economico regionale. 

Sentita la premessa il Consiglio Generale, esprimendo pieno apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

4)Programma attività E Preventivo Economico 2010: Approvazione 
	DELIBERA N.7


Il Presidente riferisce che il Comitato Direttivo nella seduta del 10 novembre 2009 con provvedimento n. 36 ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio Generale il Programma ed il preventivo Economico 2010, così come risultano dagli allegati 1 e 2.

Ciò premesso, il Presidente richiamando il documento “Linee Programmatiche dell’attività 2010”, (allegato 1) riferisce che il nuovo Programma di attività si articola come di consueto in quattro sezioni:

1. l’illustrazione dello scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività;

2. l’indicazione delle linee strategiche prioritarie e dei principali progetti ad esse correlati;

3. l’articolazione dei progetti 2010 per ognuna delle linee strategiche:

· Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.;

· Internazionalizzazione;

· Marketing territoriale e rete infrastrutturale;

· Innovazione e trasferimento tecnologico;

· Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro;

· Monitoraggio del sistema economico per la competitività;

· Credito e finanza per l’impresa. 

4. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.

Il Programma di attività di Unioncamere Lombardia, alla luce anche della complessa situazione economica a livello internazionale e delle ricadute sull’economia lombarda, si pone i seguenti obiettivi fondamentali:

· rilanciare l’esperienza realizzata attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività (sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia) puntando da un lato a confermarne la validità per una sua prosecuzione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010 e, dall’altro, ad utilizzarlo come efficace strumento di stimolo e sostegno alla ripresa dell’attività economica, in particolare ai processi di innovazione e di internazionalizzazione delle PMI lombarde in un momento particolarmente delicato e che richiede il massimo sostegno alla crescita della competitività;

· monitorare gli effetti degli interventi straordinari attivati a fine 2008 dal Sistema camerale a seguito della crisi finanziaria internazionale e delle difficoltà di accesso al credito per le PMI, valutando l’evoluzione in atto nel sistema dei Confidi per mettere in atto eventuali ulteriori interventi a sostegno delle imprese lombarde. Il Presidente, in tema di interventi in materia di credito e finanza, coglie l’occasione per sottolineare la valenza di una ulteriore e significativa iniziativa sviluppata negli ultimi mesi da alcune Camere lombarde (Milano, Bergamo e Brescia) ed aperta ad eventuali ulteriori partecipazioni camerali, richiamando l’iniziativa SGR Futur Impresa.
· porre un’attenzione specifica, sia in termini di monitoraggio che di azioni, al mercato del lavoro lombardo, ad evitare il depauperamento di risorse umane strategiche per le imprese; nonostante la tiepida ripresa produttiva prevista, permane infatti il forte rischio di negative ricadute occupazionali correlate a chiusure e ridimensionamenti aziendali (non solo micro e PMI), soprattutto per le imprese strutturalmente più deboli e per i settori meno favoriti dai cenni di ripresa;

· agire fortemente sui diversi livelli istituzionali per la massima anticipazione degli interventi infrastrutturali previsti per la Lombardia (per Expo 2015 e non solo), con il duplice obiettivo di sostenere la crescita della domanda interna e di creare condizioni ottimali per la riuscita dell’EXPO;

· rafforzare ulteriormente il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; 

· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Gli obbiettivi specifici contenuti nella parte terza delle Linee programmatiche 2010 sono in piena coerenza con le strategie generali e con i compiti istituzionali di Unioncamere Lombardia.

Il Presidente procede ad una breve illustrazione del Bilancio Preventivo 2010 e della Relazione al Preventivo Economico (allegato 2).

In particolare sottolinea che, dopo le riduzioni del 2008 e 2009, l’aliquota contributiva a carico delle Camere di Commercio resta confermata al 3,3%, ma con una revisione al ribasso della base di calcolo che comporta minori contributi per circa 250.000,000 Euro.

Il Bilancio prevede entrate che derivano da quote associative per € 5.685.000,00, da iniziative promozionali (compresa la convenzione artigianato) per € 9.168.000,00 e da altri ricavi per € 70.000,00 per un totale di € 14.923.000,00, a fronte di uscite per un totale di € 15.820.000,00 che portano ad un saldo operativo di € -897.000,00 coperto per € 638.000,00 dalla gestione non caratteristica (gestione immobiliare e oneri e proventi finanziari), con un risultato netto pari a € - 398.000,00, che sarà coperto attingendo pari importo dal patrimonio dell’Unione Regionale.

Sottolinea quale ulteriore elemento di valutazione l’elevata mole di attività prevista a carico di Unioncamere Lombardia a favore dell’intero Sistema camerale lombardo nei confronti della Regione, ed in particolar modo per l’Accordo di Programma sulla competitività.

Il Presidente invita quindi il rappresentante del Collegio dei Revisori dei Conti a dare lettura della relazione dei Revisori al Preventivo Economico 2010, così come risulta dall’allegato 3. Il Revisore dei Conti, dottor Giola, procede in tale senso comunicando che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere favorevole alla approvazione del Preventivo economico 2010.

Il Presidente apre quindi la discussione sulle Linee Programmatiche ed il Preventivo 2010.

Il Presidente Valassi, esprimendo apprezzamento al Programma di attività ed al Preventivo economico 2010 presentato, auspica la possibilità che anche l’Unione Italiana riservi una particolare attenzione al Sistema camerale lombardo che in maniera cospicua alimenta sia le entrate finanziarie della stessa Unione, attraverso il versamento della quota annuale, che il Fondo di Perequazione. Al riguardo si potrebbe valutare la possibilità o di una riduzione dell’aliquota contributiva, come fatto dalla stessa Unione Regionale, od una revisione dei meccanismi del Fondo di Perequazione che facilitino il ritorno di risorse a livello regionale per la realizzazione di qualificate progettualità.

Il Presidente, convenendo con la proposta avanzata, riferisce che la questione potrà essere sottoposta alla attenzione del Comitato Esecutivo dell’Unione Italiana per le valutazioni conseguenti.

Il dottor Mazzoleni, esprimendo piena condivisione al Programma di attività Preventivo Economico 2010 presentato, coglie l’occasione per sottolineare che alla luce del processo di revisione della legge 580/93, Unioncamere Lombardia potrebbe svolgere un importante ruolo di aggiornamento sullo sviluppo della materia nei confronti del Sistema camerale lombardo e nel contempo rappresentare al livello nazionale l’orientamento delle Camere lombarde su questa importante norma, che inciderà sul futuro delle Camere di Commercio.

Il Presidente convenendo con il suggerimento del dottor Mazzoleni lo rassicura in tale senso.
In considerazione di quanto sopra il Consiglio Generale all’unanimità:

· sentita la premessa;

· richiamata la delibera di Comitato Direttivo n 36 del 10 novembre 2009;

· preso atto dei documenti presentati ed allegati al presente provvedimento inerenti le “Linee Programmatiche dell’Attività 2010” - allegato 1 ed il “Preventivo Economico 2010” - allegato 2; 

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, che esprime parere favorevole alla approvazione del Preventivo Economico 2010 – allegato 3;






delibera

· approvare la relazione sulle “Linee Programmatiche dell’Attività 2010” così come risulta dall’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento;

·  di approvare il Preventivo Economico 2010, così come risulta dall’allegato 2, che forma parte integrante del presente provvedimento, prevedendo per le quote associative l’applicazione dell’aliquota del 3,3%, da calcolare sulle entrate come definite nella relazione al Preventivo economico, accertate da ciascuna Camera nell’esercizio 2008 come da ultimo rendiconto disponibile.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 15.30. 

      IL SEGRETARIO






    
 IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





       (Francesco Bettoni)

Bergamo, 24 novembre 2009
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1. LO SCENARIO

	L’articolazione della relazione


	Le Linee programmatiche dell’attività 2010 di Unioncamere Lombardia sono articolate in quattro sezioni, come per gli scorsi anni:

1. lo scenario economico e istituzionale al quale fanno riferimento le strategie generali e le proposte di attività

2. le linee strategiche prioritarie e i principali progetti ad esse correlati 

3. l’articolazione per ognuna delle linee strategiche dei progetti 2010 

4. le attività istituzionali e a supporto del Sistema camerale lombardo.



	Gli obiettivi 2010 a sostegno delle ripresa economica e della competitività


	Il programma di attività per il 2010 è caratterizzato dall’obiettivo fondamentale di tutto il Sistema camerale lombardo di agire affinché l’economia lombarda e le sue imprese possano in corso d’anno agganciare il processo di ripresa timidamente emerso a livello internazionale nella seconda parte del 2009, rafforzando al contempo la competitività di lungo periodo del “sistema Lombardia”. Si tratta di un obiettivo di forte impegno e che necessariamente si articola su più linee di azione: 

· rilanciare l’esperienza realizzata attraverso l’Accordo di Programma (AdP) per la competitività (sottoscritto da tutto il Sistema camerale lombardo con Regione Lombardia) puntando da un lato a confermarne la validità per una sua prosecuzione nella nuova legislatura regionale che nascerà nel 2010 e, dall’altro, ad utilizzarlo come efficace strumento di stimolo e sostegno alla ripresa dell’attività economica, in particolare ai processi di innovazione e di internazionalizzazione delle PMI lombarde in un momento particolarmente delicato e che richiede il massimo sostegno alla crescita della competitività;

· monitorare gli effetti degli interventi straordinari attivati a fine 2008 dal Sistema camerale a seguito della crisi finanziaria internazionale e delle difficoltà di accesso al credito per le PMI, valutando l’evoluzione in atto nel sistema dei Confidi per mettere in atto eventuali ulteriori interventi a sostegno delle imprese lombarde;

· porre un’attenzione specifica, sia in termini di monitoraggio che di azioni, al mercato del lavoro lombardo, ad evitare il depauperamento di risorse umane strategiche per le imprese; nonostante la tiepida ripresa produttiva prevista, permane infatti il forte rischio di negative ricadute occupazionali correlate a chiusure e ridimensionamenti aziendali (non solo micro e PMI), soprattutto per le imprese strutturalmente più deboli e per i settori meno favoriti dai cenni di ripresa;

· agire fortemente sui diversi livelli istituzionali per la massima anticipazione degli interventi infrastrutturali previsti per la Lombardia (per Expo 2015 e non solo), con il duplice obiettivo di sostenere la crescita della domanda interna e di creare condizioni ottimali per la riuscita dell’EXPO;

· rafforzare ulteriormente il raccordo fra le Camere di commercio lombarde per lo sviluppo di azioni e interventi sempre più organici e strategici sul piano regionale, a necessaria integrazione delle specifiche azioni locali sui territori; 

· anticipare concretamente elementi di “autoriforma” delle Camere di Commercio, favorendo il coordinamento di servizi fra più Camere, con processi di semplificazione e riduzione dei costi, aumentando dunque l’efficacia e l’efficienza delle attività istituzionali.

Questi obiettivi sono strettamente correlati allo scenario economico-istituzionale ad oggi prevedibile nel breve periodo, ma anche alla necessità di continuare ad agire per un rafforzamento strutturale e di lungo periodo della competitività delle imprese lombarde. Sarebbe infatti rischioso concentrare interventi e risorse esclusivamente su azioni strettamente “congiunturali”, rinunciando a sostenere interventi (in particolare nell’innovazione e nell’internazionalizzazione) per la crescita della competitività.



	Lo scenario economico e le sfide dei prossimi mesi


	Dopo la drammatica caduta congiunturale - che porta la Lombardia ad una caduta del PIL vicina al 5% a fine 2009 - conseguente alla crisi finanziaria internazionale dell’autunno 2008, lo scenario economico alle soglie del 2010 si presenta con crescenti segnali di inversione di tendenza rispetto ai mesi immediatamente precedenti, ma su livelli (di produzione, export, occupazione, ecc.) ancora decisamente al di sotto di quelli raggiunti prima dello scoppio della crisi. 

In particolare: 

· una ripresa produttiva complessivamente debole e graduale, sorretta ancora una volta più dalla ripresa della domanda mondiale – trainata dai Paesi emergenti – che dalla domanda interna; le stime più ottimiste indicano in almeno tre anni il recupero dei livelli produttivi pre-crisi; 

· difficoltà sul versante occupazionale, ad indicare non solo problemi ancora aperti sul versante della domanda, ma anche effetti poco stimolanti sui consumi (frenati dalle incertezze sul mantenimento del lavoro, dal reddito ridotto per i lavoratori in CIG);

· previsioni dei crescita del PIL estremamente contenute (non solo nel 2010) e che richiederanno tempi lunghi per recuperare i livelli raggiunti prima della crisi del 2008;

· il permanere di un clima di incertezze delle imprese e dei consumatori.

Accanto a questi elementi strettamente connessi all’evoluzione congiunturale permangono nodi strutturali ed opportunità di medio lungo periodo:

· un gap ancora rilevante in tema di competitività di sistema e delle imprese: se fattori connessi alle infrastrutture, alla governance e all’inefficienza dei rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione spiegano i limiti di “sistema”, sul versante della competitività delle imprese i nodi restano sostanzialmente quelli dell’innovazione e dell’internazionalizzazione: due nodi correlati anche alla necessità di un ulteriore rafforzamento del capitale umano;

· permane uno strutturale vincolo demografico che trova solo nei processi immigratori un flusso in grado di rispondere alla domanda espressa dal mercato del lavoro e ad un più generale equilibrio nella composizione per età della popolazione, necessario a supportare anche un’adeguata domanda di beni e servizi; il saldo migratorio positivo e la natalità ad esso correlata determinano per la Lombardia un incremento medio annuo superiore all’1%, contro un valore ancora negativo della media italiana;

· il gap infrastrutturale registra segnali positivi sul fronte della mobilità su gomma (a partire dall’avvio dei lavori della BRE.BE.MI) e dell’Alta Velocità ferroviaria, mentre enormi restano le necessità di sviluppo del trasporto su ferro delle merci e della rete regionale passeggeri (la cui inefficienza ricade anche sulle imprese che utilizzano sempre più risorse umane distribuite sull’intero territorio regionale). Non sono certo risolte – al di là di alcuni segnali di collaborazione fra gli aeroporti minori – le incertezze sul sistema del trasporto aereo nazionale e regionale, a partire dal ruolo di Malpensa. Infine, la discreta infrastrutturazione telematica (con alcune aree periferiche ancora sotto dotate) non è ancora pienamente connessa a servizi che consentano una drastica riduzione dei tempi e dei costi di comunicazione (in generale, e in specifico fra le imprese e la Pubblica Amministrazione); 

· il sistema delle imprese, pur supportato da una quota crescente di società di capitali, che rappresentano ormai un quarto delle imprese lombarde, è ancora lontano da una logica di “rete” o di filiera che coinvolga le micro e piccole imprese per valorizzarne – anche in tema di innovazione e internazionalizzazione – i positivi caratteri di flessibilità ed adattamento alla domanda, superando al contempo i vincoli della piccola dimensione e delle correlate scarsità di risorse, finanziarie ed umane. 

Infine, mentre a fatica e con ipotesi di ridimensionamento degli investimenti, si avviano i processi per la realizzazione delle opere legate ad Expo 2015, ancora troppo scarsi sono i segnali di coinvolgimento e progettualità delle filiere strettamente coinvolte dai temi dell’Expo: è invece questa la sfida maggiore dell’Expo, quella cioè di un salto significativo della competitività delle imprese lombarde in materia di salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa tali da portarle a posizioni d’avanguardia sullo scenario mondiale bel oltre il 2015.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	
	
	prev
	prev
	prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	-1.1
	-5,3
	0,6
	1,4
	1,8

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	-1.1
	-4.4
	-0.2
	0.9
	1.6

	Spese per consumi famiglie
	-1.0
	-2,5
	-0,5
	0,6
	1,4

	Investimenti fissi lordi
	-2.7
	-12,1
	0,2
	1,7
	2,5

	Importazioni dall’estero
	-8.6
	-15,9
	2,9
	3,6
	3,7

	Esportazioni verso l’estero
	-3.2
	-19,3
	2,2
	2,9
	2,9

	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	

	- agricoltura
	2.1
	-6,3
	-2,5
	-0,7
	0,0

	- industria
	-3,8
	-16,4
	 0,0
	1,9
	2,0

	- costruzioni
	0,8
	-3,4
	-0,3
	1,0
	1,7

	- servizi
	0,3
	-1,3
	 1,4
	1,9
	2,0

	- totale
	-0.9
	-5,9
	 0,9
	1,8
	1,9

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali

(ultimo dato disponibile)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.742,6
	16,2

	Occupati (migliaia)
	4.351,0
	18,6

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	168,0
	10,0

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.519,0
	18,0

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	2,8
	(6,7)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,6
	(63,0)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	319,5
	20,8

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	166,5
	18,2

	Investimenti fissi lordi (mld di €)
	63,2
	20,3

	Importazioni (mld di €)
	121,3
	32,2

	Esportazioni (mld di €)
	103,7
	28,4

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €)
	203,9
	19,0

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	33,3
	(25,8)

	- Consumi interni
	21,5
	(20,2)

	- Reddito disponibile
	21,2
	121,0

	


	Popolazione e demografia

(1.1.2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.742,7
	16,2

	Incremento medio annuo 1991-2001 (%)
	0,37
	(0,42)

	Incremento medio annuo previsto 2001-2010 (%)
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	815,3
	23,8

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	8,4
	(5,7)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	143,1
	(142,8)

	- dipendenza (pop. 0-14 + 65 ed oltre /pop.in età lavoro)
	50,9
	(51,7)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	133,3
	(114,8)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10,2
	(9,6)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	9,3
	(9,8)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	42,6
	(34,2)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	33,2
	(26,9)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Imprese in Lombardia

(1.1.2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	957.678
	15,7

	Iscrizioni
	68.184
	15,6

	Cancellazioni
	70.580
	16,0

	Attive
	830.213
	15,6

	Imprese artigiane attive
	240.706
	14,0

	Artigiane attive / totale attive (%)
	29,0
	(32,5)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura
	6,7
	(17,0)

	- industria
	15,1
	(12,1)

	- costruzioni
	17,2
	(15,2)

	- commercio
	29,0
	(27,2)

	- altri servizi
	31,9
	(23,1)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	25,0
	(16,5)

	- società di persone
	20,8
	(17,5)

	- ditte individuali
	52,0
	(63,8)

	- altre forme (cooperative, ecc.)
	2,2
	(2,2)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	85,2
	(88,5)

	Imprese attive per Kmq
	34,8
	(17,6)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	Verso nuovi equilibri internazionali


	La crisi finanziaria dell’autunno 2008, così come i primi segnali di ripresa della domanda mondiale, confermano - se ce ne fosse bisogno – la stretta interdipendenza fra economie anche forti, come quella lombarda, e scenario internazionale.

Si tratta di un’interdipendenza accentuata dai movimenti finanziari internazionali, ma anche e forse soprattutto dal concreto processo di globalizzazione dell’economia che consente di rendere sempre più “indifferenti” le distanze fra luoghi di produzione e luoghi di consumo, fra committenti e fornitori, per gran parte dei prodotti e dei servizi. Un processo complesso, denso di rischi e di opportunità, comunque caratterizzato dalla necessità di fondo di un riequilibrio nella distribuzione internazionale delle risorse, delle produzioni, dei consumi.

Nel medio e lungo periodo una crescita significativa della domanda mondiale non può che derivare dalla maggior capacità di spesa di Paesi demograficamente enormi e la loro maggior capacità di spesa non può che nascere dalla possibilità di incrementare al loro interno la produzione di ricchezza economica.

E le potenzialità di sviluppo sono tali da evidenziare, almeno nel lungo periodo, le opportunità anziché i rischi: due soli Paesi (Cina e India) hanno una popolazione pari ad oltre cinque volte quella dell’Europa allargata.

Oggi ogni italiano produce ricchezza (e genera reddito e consumi medi) pari a quella di 7 cinesi o di 14 indiani; anche a tassi di crescita del 10% annui (impensabili man mano che i divari decrescono) ai cinesi servono 25 anni, e agli indiani più di trenta, per raggiungere gli attuali livelli della media italiana.

Ma la crescita, a maggior motivo se veloce e di dimensioni assolute molto rilevanti, dei Paesi emergenti e demograficamente rilevanti determina necessariamente una domanda di beni e servizi che non può trovare piena soddisfazione all’interno e che si rivolge in parte significativa ad altre economie.

Da qui le opportunità, a condizione ovviamente di un’economia aperta, del rispetto sostanziale di regole internazionalmente accettate, della capacità delle economie oggi più forti e mature di adeguare le proprie strategie internazionali all’evoluzione della domanda mondiale. 

Sia pure su livelli ancora contenuti, le attività di import-export e gli investimenti esteri sembrano confermare il progressivo evolversi dei rapporti commerciali ed economici con i paesi in via di sviluppo.



	Verso l’Euro come moneta di riferimento?


	In questo panorama mondiale va sottolineata anche la possibilità che l’Euro si confermi non solo come moneta “forte” – con gli evidenti vantaggi di lungo periodo e gli altrettanto noti rischi nel breve sulle esportazioni – ma anche come moneta di riferimento internazionale alternativa al dollaro. I Paesi arabi produttori di petrolio e la stessa Cina, assieme a molti Paesi in via di sviluppo, cominciano a valutare i vantaggi di una moneta forte e stabile, meno esposta del dollaro ai rischi evidenziatisi nell’ultima e drammatica crisi finanziaria. Un’evoluzione in questo senso confermerebbe la necessità di saper cogliere i positivi effetti di lungo periodo, riducendo al contempo al minimo i contraccolpi immediati su alcuni settori più orientati all’esportazione



	Finanza, credito e speculazione


	Gli effetti catastrofici sull’economia mondiale generati a catena a partire dalla crisi dei mutui subprime americani ha sicuramente insegnato molto all’intero sistema economico: la necessità di regole e di trasparenza, in primis, ma anche e soprattutto l’attenzione a non poggiare la forza dell’economia reale sulle deboli fondamenta di una “economia di carta” (prestatasi anche ad operazioni speculative e al limite del raggiro) che può crollare letteralmente in poche ore, rendendo puramente virtuali non solo i risparmi e gli investimenti finanziari, ma le risorse delle stesse imprese e di molti governi.

Non tutto è risolto, tanto meno lo è per sempre; negli USA serpeggia la “crisi delle carte di credito” e l’esposizione dei consumatori americani è di dimensioni tali da poter essere tranquillamente paragonata a quella dei mutui. Ma la lezione della prima grande crisi finanziaria dopo il 1929 ha probabilmente messo in condizione il Governo americano e quelli di molti altri Stati, il sistema del credito e le autorità finanziarie di intervenire per tempo con misure non semplici, onerose, ma in grado di bloccare gli effetti a catena sull’intera economia.

Che una crisi come quella dell’autunno 2008 non possa ripetersi dipende anche da “nuovi comportamenti” delle banche, delle finanziarie, delle imprese stesse: comportamenti che riportino il mondo della finanza e del credito accanto alle imprese, per favorirne l’equilibrio finanziario e gli investimenti, per rafforzarne la competitività e redditività reale, evitando che le imprese stesse siano attratte (come in un passato non certo lontano) più dalla speculazione e dall’ingegneria finanziaria che da un’equilibrata gestione dell’impresa e del suo sviluppo.

Preso atto della “crisi di liquidità” determinatasi per le imprese e attivati interventi per favorire l’accesso al credito delle PMI, un compito che ricade anche sul Sistema camerale è nell’immediato futuro quello di monitorare l’evolversi della situazione con particolare attenzione alla ridefinizione del sistema dei Confidi e alla necessità di supportare le imprese nel rapporto con il sistema bancario e finanziario affinchè si ritorni a investire accanto alle imprese a sostegno dell’economia reale e del suo sviluppo competitivo. Sostenendo non solo la liquidità delle aziende, ma garantendo anche interventi e fondi per lo sviluppo. 



	Petrolio, energia e sviluppo


	Un anno orsono molti economisti ed operatori economici si dividevano fra “pessimisti” che prevedevano a fine 2009 il prezzo del barile a 200 $ ed “ottimisti” che lo indicavano sotto gli 80$: hanno vinto questi ultimi per effetto della crisi mondiale, non certo per una strutturale stabilizzazione del prezzo del petrolio e dell’energia in generale. 

La sia pur lenta ripresa del 2010 potrebbe portare ad una nuova fase di surriscaldamento della domanda e di aumento significativo del prezzi del petrolio.

E’ in questo quadro che per l’Italia e Lombardia si conferma la necessità di continuare ad agire, e con più decisione del passato, su strategie tra loro integrate: 

· una riduzione significativa dei consumi energetici, possibile anche a parità di “prestazioni” nei campi dell’illuminazione come in quelli dei trasporti e del riscaldamento o refrigeramento

· riduzione dell’energia per “unità di prodotto” attraverso l’innovazione di processo e di prodotto

· diffusione degli investimenti in fonti energetiche alternative e rinnovabili.

Assieme ad interventi che stimolino innovazioni radicali, legate al mondo della ricerca scientifica ed a rilevanti investimenti, emerge la necessità di “diffondere” anche nelle micro e piccole imprese l’attenzione al tema dell’energia favorendo da un lato la consapevolezza delle possibilità di risparmio attraverso una gestione efficiente, dall’altro incentivando l’utilizzo di innovazioni per la riduzione del fabbisogno energetico e per l’auto produzione di energia attraverso tecnologie ormai consolidate (come i pannelli fotovoltaici) e che necessitano di una crescita della domanda per raggiungere significative economie di scala.

E le imprese sono pronte in molti casi a far la loro parte, come conferma il successo dei Bandi attivati in tema di “innovazione energetica” anche all’interno dell’Accordo di Programma.



	Lo scenario istituzionale


	Il 2010 sarà caratterizzato da almeno tre elementi significativi, dal punto di vista del Sistema camerale, sullo scenario internazionale: 

· Una nuova legislatura regionale

Le elezioni regionali del 2010 possono rappresentare un momento di rilancio e di consolidamento dei rapporti in essere tra Sistema camerale, Regione Lombardia e più in generale Autonomie locali e funzionali. La costante e crescente collaborazione degli ultimi anni su piani diversi (Accordo di Programma, funzioni delegate, collaborazione istituzionale nella Conferenza delle Autonomie e nel Patto per lo Sviluppo, …) ha portato la Regione nel suo complesso, dal livello politico a quello direzionale ed operativo, a riconoscere nel Sistema camerale un partner naturale ed irrinunciabile in materia di sviluppo delle economie locali e di rapporto con il sistema delle imprese. 

Si sono rafforzate le condizioni per una naturale continuazione dei livelli di collaborazione e cooperazione che potranno essere ulteriormente rafforzati dal nuovo Consiglio delle Autonomie Locali anche grazie alla significativa presenza del Sistema camerale lombardo.

Sul fronte dell’Accordo di Programma, la ridefinizione in corso di modalità di funzionamento e di processi di semplificazione, assieme all’individuazione comune del programma per il 2010, garantiscono una situazione di continuità delle iniziative, senza contraccolpi o ritardi connessi alla tornata elettorale e al periodo di ordinaria amministrazione. 

· Gli sviluppi del federalismo

Le pur costanti incertezze dell’agenda politica nazionale non dovrebbero mettere in discussione per il 2010 passi significativi verso un concreto sviluppo del federalismo, anche nei suoi aspetti più direttamente connessi al governo delle risorse pubbliche.

Tale sviluppo richiede al Sistema camerale un’attenzione particolare sia sul versante delle risorse effettivamente destinate ai territori e in particolare allo sviluppo economico, sia su una possibile diversa distribuzione fra soggetti locali delle funzioni che oggi regolano il rapporto fra sistema economico e Pubblica Amministrazione.

Cresce in ogni caso il livello di responsabilità dei territori e, al loro interno, delle Camere di Commercio. 

· Riforma delle Camere di Commercio e semplificazione amministrativa

La revisione in atto della Legge 580 può dare un contributo positivo al ruolo delle Camere di Commercio e si conferma come momento di più esatta ridefinizione dei compiti in funzione dello sviluppo locale e del sistema delle imprese.

Ne deriveranno nuovi compiti e ulteriori responsabilità, che impongono alle Camere, al di là del dettato normativo, di rafforzare nell’azione quotidiana un processo di autoriforma che razionalizzi e renda ancor più efficace il ruolo di garante della trasparenza del mercato e di motore dello sviluppo locale, dimostrando come in misura sempre maggiore le risorse acquisite dalle imprese si traducano in positivi interventi a sostegno e stimolo dello sviluppo. 

Alla luce dei processi avviati nel 2009 in materia di semplificazione (come la Comunicazione Unica per le imprese) è questo il momento per rilanciare sul piano regionale ulteriori sviluppi – come la gestione telematica anche dei rapporti fra imprese ed Enti locali – tesi a ridurre gli oneri ed i costi burocratici per le imprese lombarde (costi stimabili in almeno 5 miliardi di Euro per la sola Lombardia: abbatterne anche solo il 20% significa lasciare alle imprese risorse per un miliardo di Euro). 



	Le priorità imposte dallo scenario e alcune “precedenze”


	La complessità dello scenario economico fa emergere da un lato la riconferma delle priorità strategiche sulle quali il Sistema camerale ed Unioncamere Lombardia hanno lavorato in questi anni, dall’altro la necessità di operare scelte che all’interno delle priorità segnino alcune “precedenze” imposte dalle esigenze delle imprese e dalla scarsità delle risorse.

Priorità per lo sviluppo della competitività restano sicuramente i temi ormai fortemente ed espressamente riconosciuti dal “Sistema Lombardia”: 

· innovazione (da quella di prodotto e di processo a quella organizzativa e gestionale);

· internazionalizzazione (capacità di inserirsi nella ripresa della domanda mondiale sostenendo le esportazioni, ma anche consolidamento dei rapporti economici con le aree in sviluppo e sviluppo degli investimenti esteri, in entrata ed in uscita);

· aggregazione d’impresa (per dare una risposta concreta ai limiti della piccola dimensione, senza disperdere spirito e capacità imprenditoriali diffuse nel sistema delle micro e piccole imprese);

· semplificazione (come processo di modernizzazione efficace della Pubblica Amministrazione, oltre che significativo fattore di risparmio di tempo e denaro per le imprese); 

· accesso al credito (soprattutto per le micro e PMI, a supporto nell’immediato del bisogno di liquidità, ma nel lungo periodo anche di investimenti innovativi ed espansivi).



	Tre obiettivi specifici per il 2010


	Unioncamere Lombardia intende rispondere a queste priorità in piena collaborazione e spirito di servizio verso le Camere di Commercio lombarde, individuando tre obiettivi strategici per il 2010:

1. rilancio e rafforzamento dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia

2. azioni di monitoraggio e interventi attivi per la facilitazione dell’accesso al credito 

3. Ulteriore sviluppo di attività e servizi comuni fra le Camere lombarde.




	Accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono, con il presente accordo, l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 2)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore al 2010, ma è già stata confermata la volontà politica del suo rinnovo, da formalizzare nei primi mesi del prossimo anno.


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto da 12 Assessori regionali e dai 12 Presidenti delle Camere lombarde, è l’organo di governo dell’Accordo

	Comitati attuativi: composti pariteticamente da rappresentanti della Regione e del Sistema camerale lombardo, sono un’articolazione del Collegio e operano su ciascun Asse dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da 14 Dirigenti regionali e 14 rappresentanti del Sistema camerale lombardo, fra cui i 12 Segretari Generali, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio


	Piani finanziari 2006-2009 (milioni di Euro)

	
	2006
	2007
	2008
	2009
	Totale

	Regione Lombardia
	35,150
	38,000
	33,120
	46,118
	152,388

	Sistema camerale
	26,150
	29,000
	28,550
	31,188
	114,888

	Altri soggetti
	1,500
	1,500
	6,000
	2,128
	11,128

	Totale
	62,800
	68,500
	67,671
	79,433
	278,404


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2009 (milioni di Euro)

(valori al 15 ottobre 2009)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Innovazione
	108,628
	89,6%

	2 – Internazionalizzazione
	58,732
	87,3%

	3 – Promozione del territorio e ambiente
	29,820
	97,5%

	4 – Modernizzazione ed efficienza dell’azione amministrativa
	3,484
	45,2%

	5 – Interventi per l’artigianato e la micro-impresa
	34,523
	102,7%

	6 – Marketing territoriale
	16,671
	108,5%

	7 – Sistema infrastrutturale
	1,829
	68,1%

	Totale
	253,687
	91,1%


	1. AdP per la competitività


	Negli scorsi quattro anni l’AdP ha confermato e rafforzato i propri obiettivi attivando progetti e iniziative a favore delle imprese e dei territori per un importo complessivo superiore ai 250 milioni di Euro.

Le 12 Camere lombarde – anche attraverso il ruolo di coordinamento di Unioncamere Lombardia, ma soprattutto grazie alla loro convinta e crescente adesione agli obiettivi dell’Accordo - hanno convogliato sulle iniziative condivise con la Regione e con altre Istituzioni locali una quota rilevante delle proprie risorse destinate allo sviluppo locale, ricavandone una maggior disponibilità a favore delle imprese.

La scadenza dell’AdP prevista per il 2010 diventa dunque l’occasione per rilanciare l’esperienza, correggendo alcune modalità di funzionamento e di gestione, migliorando l’efficacia delle azioni ed i tempi di realizzazione, necessariamente condizionati dalla numerosità dei soggetti coinvolti. In particolare, si sta operando in queste direzioni:

· aggregazione degli Assi di intervento per garantire un più forte coordinamento fra le priorità, declinandole attorno alle centralità della competitività delle imprese, dei territori, del sistema delle micro e piccole imprese;

· semplificazione dei processi di programmazione, decisione e gestione delle iniziative

· attenzione crescente al monitoraggio dei risultati.

Una sfida che richiederà sicuramente al Sistema camerale e ad Unioncamere Lombardia di assumersi ulteriori responsabilità nella destinazione delle risorse (anche individuando esattamente nei bilanci preventivi del 2010 le risorse destinate esplicitamente alle azioni dell’AdP) e nella gestione delle iniziative, puntando anche ad un maggior coinvolgimento dei territori e di soggetti, pubblici e privati, che possono sicuramente riconoscersi negli obiettivi dell’Accordo.

Un’attenzione specifica sarà posta ad evitare che il momento elettorale regionale possa in qualche modo frenare le attività, accelerando la programmazione 2010, già in fase di avanzata definizione, e le decisioni realizzative fin dai primissimi mesi dell’anno.

Nel riconfermare tutti gli obiettivi dell’AdP a sostegno della competitività, il programma 2010 privilegerà gli interventi sulle priorità 

· dell’innovazione (quella radicale connessa alle attività di ricerca scientifica, ma anche il trasferimento tecnologico alle micro e PMI), e in particolare di quella connessa alla sostenibilità ambientale

· della semplificazione, sviluppando sul piano regionale servizi di comunicazione fra imprese e Pubblica Amministrazione che completino ed estendano quanto avviato a livello nazionale con la comunicazione unica.


	2. Azioni di monitoraggio e interventi attivi per la facilitazione dell’accesso al credito 


	L’esperienza in corso di “Confiducia” ha messo in rilievo le oggettive difficoltà degli interventi tesi a facilitare l’accesso al credito. 

La crisi finanziaria internazionale e le difficoltà del sistema bancario si sono assommate al processo di ridefinizione del sistema dei Confidi, in una fase nella quale le imprese lombarde necessitano di un maggior accesso al credito che le accompagni nella sfida di aggancio della ripresa economica.

Da qui l’individuazione dell’accesso al credito come specifica priorità del Sistema camerale lombardo nel 2010, per verificare come la positiva ridefinizione del sistema del Confidi si evolva ulteriormente e quali diverse strategie rispetto al passato debbano porsi in essere da parte delle Camere di Commercio per favorire il massimo di efficacia nelle azioni tese a garantire adeguati flussi di credito alle imprese, sia per le esigenze di liquidità che per gli investimenti competitivi.



	3. Servizi comuni fra più Camere


	La complessità degli interventi strategici e la necessità crescente di una loro coerenza a livello regionale confermano sempre più come le 12 Camere di Commercio lombarde, coordinate in Unioncamere Lombardia, debbano agire come sistema che, nel totale rispetto dell’autonomia territoriale, si presenta come interlocutore strategico per lo sviluppo complessivo dell’economia regionale.

Il confronto permanente sulle strategie si realizza negli Organi dell’Unione e si traduce in elevato livello di condivisione degli obiettivi comuni tradotti in interventi omogenei all’interno dell’Accordo di Programma, nelle iniziative di livello regionale nel rapporto con il sistema camerale nazionale. 

A livello operativo e gestionale, le analisi realizzate nel corso del 2009 e condivise dai Segretari Generali hanno evidenziato margini significativi di intervento per la realizzazione di servizi comuni fra più Camere, con il duplice obiettivo di rendere sempre più omogenei i comportamenti e le prassi amministrative (evitando che le imprese si trovino ad affrontare procedure diverse nei diversi territori provinciali) e di ridurre i costi recuperando ulteriore efficienza nell’espletamento di molti servizi.

Un processo, quest’ultimo, favorito del resto dallo sviluppo crescente dei rapporti telematici con le imprese e dai processi di semplificazione avviati.

Il progetto per l’evoluzione verso servizi comuni – finanziato anche su Fondo Perequativo – va nella direzione di anticipare azioni previste a livello nazionale. La riforma della 580 attesa per il 2010 può essere l’occasione, a seguito della possibile ridefinizione dei compiti e delle funzioni delle Camere, per la comune definizione e gestione di nuovi o tradizionali servizi, con significativi recuperi di efficacia e di efficienza.


2. LINEE STRATEGICHE

	1. Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione


	Il 2010 rappresenta per il Sistema camerale lombardo un’occasione di ulteriore rafforzamento dei rapporti istituzionali consolidatisi negli ultimi anni.

L’Accordo di Programma per la Competitività sottoscritto con Regione Lombardia sarà riconfermato già ad inizio anno, con modifiche e integrazioni tese a migliorarne ulteriormente l’efficacia e l’efficienza, per contribuire ancora di più a sostenere la competitività del “sistema Lombardia”.

La definitiva istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) – con la presenza del presidente di Unioncamere Lombardia e di altri cinque Presidenti camerali - consente di prefigurare un processo di ulteriore rafforzamento del confronto e delle iniziative comuni, in materia di sviluppo locale, con le Amministrazioni comunali e provinciali in un quadro di maggior raccordo e condivisione a livello regionale che potrà favorire anche maggior coesione di intenti a livello locale. 

Tema di particolare rilievo nei primi mesi del 2010 sarà un significativo salto in avanti nel processo di semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione lombarda.

 Il rapporto non sempre facile tra le imprese e le pubbliche amministrazioni è infatti uno dei maggiori fattori di criticità e di difficoltà per le imprese, soprattutto quelle meno strutturate, anche in quanto fonte di costi significativi (stimati nell’ordine dei cinque miliardi di euro ogni anno per le imprese lombarde). E’ quindi di grande significato agire concretamente perché questo rapporto possa diventare più “amichevole”, sia semplificando al massimo le modalità di accesso ai bandi e all’utilizzo degli incentivi proposti, sia intervenendo nel solco della L.R. 1/2007 e della normativa nazionale per semplificare al massimo le procedure di iscrizione e variazione dati al Registro Imprese. 

Molte iniziative andranno a regime proprio nel 2010, con la piena applicazione della Legge 40/2007 (comunicazione unica). 

In sede di Accordo di programma si stanno sviluppando progetti congiunti con Regione Lombardia e amministrazioni comunali per giungere – contestualmente all’obbligatorietà della Comunicazione Unica sul piano nazionale – alla messa a regime in Lombardia di procedure telematiche per la trasmissione delle Dichiarazioni di Inizio Attività Produttiva (DIAP) e per lo scambio telematico di informazioni e procedure fra imprese e Pubbliche amministrazioni locali.

In stretta collaborazione tra le Camere di Commercio e la DG Artigianato e Servizi è stato sviluppato e già attivato il progetto “Starweb”, che consente di presentare in modalità web le pratiche di iscrizione e variazione dati all’Albo imprese artigiane.



	2. Internazionaliz-zazione


	Il ruolo dell’internazionalizzazione delle imprese nelle politiche e nei processi di competitività del sistema economico lombardo è profondamente mutato. Se in passato l’orientamento e la proiezione verso i mercati esteri ha rappresentato una integrazione alle politiche industriali, per cui le imprese competitive potevano scegliere come confrontarsi con l’estero potendo contare sulla base domestica, oggi è evidente il ruolo ben più profondo che l’esposizione ai processi di internazionalizzazione ha sull’agire aziendale. E’ infatti l’apertura alle opportunità – e anche ai rischi – che i mercati e i “competitor” esteri comportano che induce le imprese a fare innovazione, a investire, ad aggregarsi per raggiungere massa critica o a crescere dimensionalmente.

Infatti la complessità delle sfide che il confronto internazionale comporta induce gli operatori ad anticipare le scelte competitive e strategiche, ad esempio per quanto riguarda la protezione della proprietà intellettuale, l’innovazione organizzativa, l’investimento in capitale umano, portando così le imprese a cogliere al volo le necessità evolutive che sono di fatto imposte dal mutevole contesto economico.

L’internazionalizzazione si configura pertanto come “driver” che fa emergere le forze imprenditoriali migliori, per rispondere adeguatamente alla sfide sempre più complesse che tutti i comparti produttivi si trovano ad affrontare.

Per assistere al meglio le imprese,  alcuni servizi di supporto all’internazionalizzazione del sistema camerale – ad esempio l’assistenza tecnica e consulenziale – sono già da tempo accorpati a livello regionale, fruendo così di economie di scala nei costi e di livelli di qualità ed efficienza costanti e uniformi su tutto il territorio regionale.

In questo scenario, il ruolo degli attori istituzionali preposti alla difesa e al rafforzamento della competitività, in primis le Camere di Commercio e i loro partner associativi e istituzionali, deve essere volto a dare segnali di efficienza ed efficacia degli interventi.

Infatti, non è sufficiente mettere a disposizione delle imprese strumenti adeguati di incoraggiamento e sostegno all’internazionalizzazione, siano essi incentivi economici o servizi reali, perché il ruolo di accompagnamento sui mercati esteri dispieghi pienamente la sua efficacia. Altrettanto essenziale è che questi strumenti siano facilmente fruibili, e la prima caratteristica in tal senso è non dover obbligare le imprese ad adeguarsi a sempre diversi obblighi e modalità per potervi accedere. 

Per questo il ruolo di aggregazione e raccordo strategico svolto da Unioncamere Lombardia assieme alle Camere di Commercio lombarde si esprime sempre più nella relazione con la Regione, in particolare nell’ambito dell’Accordo di Programma per la Competitività, che permette non solo alle Camere di incrementare le risorse finanziarie messe a disposizione di azioni, bandi e progetti di supporto all’internazionalizzazione che nascono direttamente dalle istanze territoriali, ma anche di trovare una sintesi strategica a livello condiviso, fattore questo necessario a una interlocuzione credibile con la Regione ma anche a dare uniformità all’azione sul territorio nella contiguità produttiva e culturale espressa dai sistemi produttivi.

Ne risulta esaltata proprio quella autonomia funzionale che non è scelta autarchica ma flessibilità operativa nell’interesse delle imprese, e che nel sostegno ai processi di internazionalizzazione si riferisce ormai con successo al piano di intervento complessivo condiviso con tutte le Camere di Commercio, comunicato e attuato sul territorio per il tramite della rete camerale e delle strutture di supporto delle quali le Camere si sono dotate e che sostiene le imprese nelle loro spinte all’estero nel rispetto del principio di sussidiarietà.

L’azione di Unioncamere Lombardia  si caratterizzerà pertanto anche nel 2010 come facilitatore e integratore di sistema, capace di tradurre le strategie in azioni, portarle a fattore comune e attestare in sede di misurazione dell’efficacia la concretezza dei risultati ottenuti in modo continuativo. 

In un anno che dovrà permettere al sistema economico lombardo  di riprendersi dal periodo critico appena passato, la continuità di politiche e strumenti di cui il sistema camerale è capace costituisce infatti il migliore sostegno ai nuovi e ulteriori cambiamenti che le imprese dovranno affrontare.




	Commercio estero nel 2008

(valori assoluti in mld di Euro)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Importazioni
	121,3
	32,2

	Esportazioni
	103,7
	28,4

	Saldo
	-17,6
	(11,5)

	Grado di copertura (export/import*100)
	85,5
	(97,0)

	Export macchine e apparecchi meccanici
	23,4
	(75,5)

	Export prodotti chimici e farmaceutici
	12,5
	(32,9)

	Export tessile, abbigliamento, calzature
	10,4
	(41,9)

	% Import da Unione Europea (27 paesi)
	65,2
	(57,0)

	% Import dai Paesi extra UE
	34,8
	(43,0)

	% Export verso Unione Europea (27 paesi)
	57,9
	(58,5)

	% Export verso Paesi etra UE
	42,1
	(41,5)

	Esportazioni per occupato industria (migliaia di €) 
	66,8
	(52,60)

	Grado apertura sui mercati esteri

(import+export) / valore aggiunto*100 
	76,8
	(52,0)

	Investimenti dall’ estero (2006, flussi)
	104,5
	65,1

	Investimenti italiani (2006, flussi)
	32,7
	50,3

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT e Banca Italia-UIC


	3. Marketing territoriale e rete infrastrutturale


	L’economia globalizzata, che ha caratterizzato lo scenario economico mondiale negli anni precedenti alla crisi finanziaria di fine 2008, si è sviluppata con la crescente mobilità delle merci, delle persone e delle risorse finanziarie e ha posto alla base della competitività fattori quali la riduzione dei tempi e dei costi e la crescita delle rendite, finanziarie e immobiliari, a livello di imprese e di sistemi territoriali.

La pesantissima crisi attraversata dopo l’autunno 2008, che ha distrutto velocemente valori mobiliari e immobiliari iscritti nei patrimoni di imprese, famiglie, enti pubblici e addirittura Stati nazionali, ha mostrato la necessità di ri-centrare lo sviluppo economico-sociale e la competitività attorno a fattori di capitalizzazione reali (meno debito e più patrimonio) e a valori etici e sociali condivisi.

In quest’ottica:

· il marketing territoriale riacquista l’accezione originaria di attività finalizzata ad attrarre investimenti in attività produttive, sociali e infrastrutturali per lo sviluppo e il benessere di famiglie, persone e imprese;

· i fattori di competitività tornano ad essere: visione strategica (intesa come identità e visione per il futuro), competenze, sostenibilità ambientale e sociale, infrastrutture e capacità organizzativo/gestionali per il loro miglior utilizzo, un sistema di pubblica amministrazione proattivo ed efficiente.

La disponibilità di tali risorse non è scontata e può essere accresciuta con politiche e azioni mirate, comprese quelle finalizzate ad attrarre le persone oltre che i capitali.

Nell’esperienza del sistema camerale lombardo il marketing territoriale ha riguardato essenzialmente la presentazione del territorio e delle sue opportunità alle imprese e ai consumatori, ed è stato indirizzato in particolare a finalità di infrastrutturazione (fisica: sistemi di trasporto, fiere, poli universitari, ….; immateriale: competenze, servizi, ….) e di attrazione turistica.

La situazione economica attuale, unitamente alla prospettiva dell’Expo 2015, richiede più che mai il rilancio di adeguate strategie e azioni di marketing territoriale anche da parte del sistema camerale.

L’AdP Competitività costituisce un ambito privilegiato in cui perseguire politiche e azioni di marketing territoriale concordate e compartecipate con Regione Lombardia, categorie economiche, enti locali. In quest’ambito, l’azione di Unioncamere Lombardia nel 2010 si confermerà per le Camere in termini di facilitatore di relazioni istituzionali, a livello regionale e nazionale, e di supporto alla progettazione e alla diffusione delle migliori pratiche.

Oltre a ciò, Unioncamere Lombardia sarà impegnata nel dare continuità e focalizzazione ad azioni di sistema avviate negli anni scorsi, rilevanti per la creazione di conoscenze, per l’infrastrutturazione del territorio e per la qualificazione delle imprese e di sistemi di imprese. In particolare:

· sul fronte delle infrastrutture per la mobilità, anche in previsione dell’Expo 2015 e delle conseguenti esigenze di mobilità e logistica delle merci e delle persone, si conferma l’importanza del monitoraggio della domanda e dell’offerta di infrastrutture e servizi di mobilità, da realizzarsi in stretto raccordo con la Regione Lombardia (nell’ambito dell’AdP competitività) e con la società di gestione dell’Expo (nell’ambito del tavolo di coordinamento regionale); si conferma quindi l’impegno per il mantenimento di: 

1. TRAIL - Sistema informativo dei trasporti, della mobilità e della logistica - e la sua integrazione con la funzionalità “Indicatore di accessibilità viaria ed autostradale” che risulterà dallo sviluppo di un nuovo modulo informativo relativo ai cantieri in essere; 

2. il sistema degli Indicatori del trasporto aereo lombardo;

· sul fronte delle reti distributive e del commercio, l’obiettivo è contribuire alla ripresa di fiducia del consumatore finale attraverso progetti di regolazione del mercato (es. diffusione dei contratti tipo), di tutela del consumatore (es. trasparenza dei contratti di credito al consumo), di specializzazione e recupero di efficienza da parte della rete commerciale di vicinato; in quest’ambito va ricordato che il sostegno all’efficienza del comparto distributivo è finalizzato anche all’attrattività del territorio poiché la rete commerciale può costituire veicolo per la promozione/valorizzazione delle produzioni locali così come può costituire nuovi poli di attrazione o di servizio qualificato per determinate destinazioni turistiche o localizzazioni produttive (soprattutto terziarie);

· sul fronte dell’attrattività turistica, la competitività si connette alla capacità di definire strategie di prodotto e/o destinazione e di costruire un’offerta integrata che, in ottica di filiera, tenga conto delle esigenze del turista nel loro insieme. Numerosi elementi necessari a questo fine – ad esempio l’analisi della domanda, la promozione dell’offerta sui mercati internazionali, l’informazione e l’accoglienza del turista, i servizi accessori quali sicurezza e sanità - richiedono progetti significativi pubblico-privati e l’integrazione in filiera dei diversi operatori. Le Camere di Commercio hanno un ruolo centrale nel processo di aggregazione degli operatori e coordinamento della progettualità poiché sono capaci di cogliere gli interessi del sistema delle imprese e di lavorare in rete con le altre Camere e con gli enti pubblici.

In questo contesto, e con questi obiettivi, Unioncamere Lombardia supporterà le Camere mettendo a loro disposizione strumenti di sistema: il sistema informativo per il turismo (unitamente a Regione Lombardia ed ISNART, con l’obiettivo di monitorare domanda, offerta e competitività nel comparto turistico), la messa in rete dei punti Informazione e Accoglienza Turistica (IAT) nelle porte internazionali della Lombardia (dopo la sperimentazione in corso con Regione Lombardia e Camera di Commercio di Bergamo all’aeroporto di Orio al Serio), il supporto alla qualificazione e diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche (tra cui: il “Marchio Ospitalità Italiana” dell’ISNART, la certificazione internazionale EN 45011, il marchio Bandiere Arancioni del Touring Club Italiano).




	Infrastrutture in Lombardia
	

	Rete ferroviaria (km) 2007
	1.547

	- km di rete per 100 kmq di superficie 2005
	6,6

	- km di rete per 10.000 abitanti 
	1,64

	Rete stradale
	9.295

	- km di strade per 1000 kmq di superficie 
	 24,2

	- km di strade per 10.000 abitanti 
	9,8

	Veicoli circolanti 2007
	7.405.090

	- di cui autovetture (%) 2007
	76,3

	- di cui automezzi pesanti (%)
	10,6

	Veicoli circolanti per km di strade
	774,4

	- di cui autovetture
	597,6

	- di cui automezzi pesanti
	79,5

	Autovetture circolanti per 1.000 abitanti
	586,0

	Merci trasportate su strada (migliaia di tonn.) (2005)
	325.227

	- per km di rete stradale
	34,9

	Passeggeri imbarcati e sbarcati negli aeroporti (2008)
	35.231.525

	Merci caricate e scaricate negli aeroporti in tonn. (2008)
	567.987

	Elaboraz. Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, FFSS, ANAS, ACI, Assoaeroporti


	4. Innovazione e trasferimento tecnologico


	L’innovazione resta un fondamentale fattore per la competitività delle imprese e dei sistemi economici anche nell’economia post crisi finanziaria.

La seconda metà del 2009 ha portato segnali di stabilizzazione dell’attività economica e si è fiduciosi in una prossima ripresa che, tuttavia, nel breve-medio periodo rimarrà distante dai ritmi di crescita antecedenti la crisi finanziaria.

L’innovazione di prodotto/servizio si configura come la leva per mantenere e riconquistare mercati:

· rispondendo in maniera più aderente alle esigenze ed aspettative dei consumatori;

· creando segmenti, o interi mercati, caratterizzati da tecnologie innovative (es. prodotti/servizi a “tecnologia verde”);

· garantendo la qualità che determina buona parte del valore aggiunto dei prodotti e dei servizi.

Un processo costante e organizzato di sostegno all’innovazione tecnologica richiede, soprattutto in questa fase congiunturale critica, investimenti ben superiori all’1% del PIL attualmente investito in ricerca e sviluppo in Lombardia, unitamente a risorse umane adeguatamente preparate sia nel sistema della ricerca di base ed applicata, sia nel sistema per il trasferimento tecnologico nelle imprese, anche PMI.

Su questo secondo fronte, anche in Lombardia si sono progressivamente sviluppate competenze e servizi a favore delle imprese, strutturando un’offerta di servizi alle imprese per l’innovazione e il trasferimento tecnologico che ha modificato sensibilmente la geografia dei referenti dell’impresa in questo campo.

Il sistema camerale lombardo ha promosso e partecipato a pieno titolo a questo processo evolutivo, realizzando servizi informativi, attraverso gli Innovation Point delle Camere di Commercio lombarde, incentivando le imprese attraverso appositi bandi, creando reti di collaborazione con le università lombarde.

Nel 2010 l’impegno del sistema camerale lombardo viene riconfermato e riallineato alle modificate condizioni di contesto, per fornire un supporto efficace alle imprese, anche le più piccole, per:

· partecipare a comunità d’imprese che, in un’ottica di collaborazione competitiva, siano interessate ad attivare congiuntamente progetti di ricerca e/o trasferimento tecnologico, anche accedendo a risorse pubbliche, laddove la qualità del progetto richiesto o la massa critica dell’investimento non siano approcciabili da singole imprese, in particolare PMI; posto che l’interesse alla collaborazione può essere il più vario - dalla ricerca di economie di scala (es. nello sviluppare progetti di ricerca di base o applicata ) al miglioramento dell’efficienza dei processi produttivi (es. innovazioni nell’organizzazione e/o gestione della filiera) – la concreta possibilità di cogliere occasioni e di realizzare progetti deriva da situazioni di conoscenza e fiducia reciproca tra le imprese;

· attivare relazioni con i diversi attori della ricerca e del trasferimento tecnologico, tra cui imprese e strutture in paesi europei e extraeuropei poiché il mercato globalizzato, nel creare nuove sfide per le imprese, offre loro nuove e più ampie opportunità di sviluppo con l’identificazione di spazi progettuali e la creazione di partenariati fino a oggi non attivabili o riservati ad un numero ristretto di soggetti.

La valenza dell’azione del sistema camerale lombardo in queste direzioni si basa su un ampio know-how, sviluppato nel solco delle proprie competenze istituzionali e della propria autonoma progettualità degli anni scorsi, ed è finalizzata all’attivazione di un sistema strutturato e stabile nel tempo di reperimento e messa in rete delle informazioni di interesse delle imprese: dalle opportunità progettuali, di finanziamento e per l’aggregazione e il partenariato, alle competenze e servizi disponibili (quali, ad esempio, i centri di eccellenza, le università e le imprese innovative).

Unioncamere Lombardia intende supportare questi processi attraverso la conferma di alcuni servizi di rete, a beneficio di tutte le Camere di Commercio lombarde:

· Networking for Innovation: potenziamento e finalizzazione, ai bisogni progettuali e di servizio delle Camere, delle molteplici collaborazioni di Unioncamere Lombardia a livello comunitario (reti ERRIN ed ECREIN), nazionale (Network Sviluppo Sostenibile) e locale (Innovhub - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, partner della rete europea ENN - Enterprise Europe Network che ha assorbito i preesistenti punti regionali EIC e IRC - Innovation Relay Centre); questa attività verrà realizzata attraverso il dialogo costante con le Camere e il mantenimento del sistema informatico di condivisione delle conoscenze tra le Camere (KM- Knowledge Management System)
· Rete dei Punti Innovazione delle Camere lombarde e rete degli Sportelli Ambiente: aggiornamento, coordinamento e supporto nella gestione dei bandi per le imprese, a partire da quelli promossi nell’ambito dell’AdP nell’Asse 1  Innovazione.

A queste attività specifiche, anche nel 2010 si aggiungerà l’impegno dell’intera struttura di Unioncamere Lombardia per la corretta applicazione dei sistemi di gestione ambientale ISO 14001 e EMAS, già certificati per il sito di via Oldofredi. 




	5. Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


	Gli effetti della crisi economica del 2009 si sono riversati solo in parte sul mercato del lavoro, grazie anche agli ammortizzatori sociali tradizionali e agli specifici interventi di Cassa Integrazione in deroga, in particolare per le micro e piccole imprese.

L’inversione di tendenza di fine 2009 e lenta evoluzione congiunturale portano a precedere un 2010 con la permanenza forti problematicità sul versante dell’occupazione, connesse sia al rischio di chiusura di molte piccole e micro imprese, sia alla ridotta consistenza della ripresa e al venir meno dell’effetto degli ammortizzatori nelle situazioni coinvolte da processi di ristrutturazione ormai conclusi.

In questo scenario diventa di particolare importanza migliorare la qualità del monitoraggio dell’evoluzione del mercato del lavoro lombardo, valorizzando i dati che finalmente sono resi disponibili dall’archiviazione sistematica dei flussi registrati dalle “comunicazioni obbligatorie”.

Unioncamere Lombardia è pienamente coinvolta nell’attività dell’Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro istituito dalla Regione e al quale contribuirà fornendo in specifico dati e analisi sul versante della “domanda” e verificando i livelli di coerenza fra le diverse fonti in materia di mercato del lavoro (indagini congiunturali, dati Excelsior, Forze di Lavoro Istat, dati di flusso,…).

Contemporaneamente si intende sviluppare anche sul piano locale - attraverso il coordinamento del progetto su fondo perequativo “Laboratori Territoriali” per il raccordo fra domanda e offerta di lavoro e di formazione - un’attenzione più sistematica alle dinamiche di domanda ed offerta di lavoro, sia nei loro aspetti quantitativi che rispetto al versante dell’istruzione e formazione. 

Obiettivo esplicito è quello di favorire sul piano regionale e locale la consapevolezza di come gli equilibri quantitativi e qualitativi nel marcato del lavoro siano uno dei fattori fondamentali dello sviluppo di lungo periodo




	Mercato del lavoro 2008

(forze di lavoro – v. ass. in migliaia)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Popolazione attiva
	8.258
	16,2

	Persone in cerca di occupazione
	168
	10,0

	Tasso di attività (pop. 15-64)
	69,6
	(63,0)

	Tasso di disoccupazione (pop. 15-64)
	2,8
	(6,7)

	Occupati totali
	4.351
	18,6

	- donne (%)
	41,6
	(39,9)

	- dipendenti (%)
	76,3
	(74,5)

	- indipendenti (%)
	23,7
	(25,5)

	- agricoltura (%)
	1,8
	(3,8)

	- industria (%)
	35,6
	(29,7)

	- servizi (%)
	63,0
	(66,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Istruzione (2008)
	Lombardia
	% su Italia 
(o dato Italia)

	Maturi ogni 100 diciannovenni
	66,0
	(74,0)

	Iscritti ai corsi di laurea
	243.591
	13,5

	di cui:  

- donne (%)
	54,0
	(56,5)

	- I anno (%)
	18,9
	(17,0)

	Laureati
	48.441
	16,1

	 - di cui donne (%)
	55,7
	(58,0)

	Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT, Ministero della Pubblica istruzione, MIUR


	6. Monitoraggio del sistema economico per la competitività


	Nel corso del 2009, come previsto nelle Linee di attività di Unioncamere Lombardia, sì è giunti a coprire tutti i settori di attività con un costante monitoraggio della congiuntura specifica dei vari comparti e dell’evoluzione strutturale.

In particolare, alle consolidate e tradizionali indagini sull’industria e sull’artigianato manifatturiero, si sono aggiunte e consolidate dapprima quelle sul commercio, le costruzioni ed i servizi ed infine quella sull’agricoltura.

Proprio in una fase di incertezza come quella in corso, il Sistema camerale lombardo è dunque in grado di offrire a politici, decisori ed operatori un quadro completo della congiuntura economica lombarda attraverso il quale meglio orientare le proprie priorità di intervento.

Il parallelo sviluppo del monitoraggio sul mercato del lavoro completa un panorama di analisi che nel corso del 2010 si intende rendere meglio disponibile come patrimonio informativo di tutto il sistema economico lombardo, favorendo una maggior omogeneità di conoscenze quale premessa per una più elevata condivisione delle strategie di intervento.

L’elevato livello qualitativo raggiunto dall’attività di monitoraggio consente infine – sia a livello regionale che locale – di valorizzare ulteriormente le sedi di confronto sia sul versante istituzionale che su quello del mondo associativo, consolidando il ruolo delle Camere come riconosciuto soggetto di riferimento per l’informazione sullo sviluppo economico.



	7. Credito e finanza per l’impresa


	L’intervento per favorire l’accesso al credito rappresenta una costante strategica delle politiche camerali a favore, soprattutto, delle micro e piccole imprese.

Nella situazione attuale, in cui le difficoltà di accesso al credito e le politiche restrittive adottate dalle banche stanno creando difficoltà per  il sistema delle micro e piccole imprese, le Camere di Commercio hanno messo in campo iniziative e risorse significative, promuovendo, oltre a diverse iniziative locali, il progetto regionale del fondo di garanzia “Confiducia”. 

Tale fondo ha una dotazione di € 31.000.000,00 del Sistema Camerale,  cui si sono aggiunti € 20.000.000,00 della Regione Lombardia. Questo intervento, così come la gran parte di quelli realizzati sul territorio, si è attivato in stretta connessione con i Consorzi di garanzia fidi. 

In Lombardia, ma anche nel resto del Paese in base ai dati forniti dall’Unione Italiana, il Sistema delle Camere di Commercio è in assoluto quello che concede più contributi ai Consorzi di garanzia fidi. Pertanto i processi evolutivi e di trasformazione che stanno attraversando questi organismi non possono che essere al centro dell’attenzione delle Camere. 

La normativa di Basilea 2, da poco entrata in vigore, le norme emanate da Banca d’Italia per l’iscrizione obbligatoria entro il 31 dicembre 2009 al Registro degli intermediari vigilati (ex art.107 TUB) per i Confidi che raggiungono un certo volume di garanzie, ma anche le dinamiche di un mercato del credito in grande difficoltà, richiedono una maggiore efficienza degli attuali strumenti di accesso al credito e lo sviluppo di servizi più qualitativi ed interessanti per le imprese.

In questa direzione il processo in atto di aggregazione dei Confidi rappresenta una strada obbligata per garantire maggior competitività al sistema delle imprese. Nel corso degli ultimi anni questo fenomeno ha subito una notevole accelerazione con la realizzazione di alcune importanti fusioni in diversi comparti, culminato con la fusione dei Confidi di 2° grado Federfidi Lombarda e Artigiancredit Lombardia. Questa operazione mette per la prima volta insieme strutture appartenenti a diversi comparti produttivi (industria, artigianato, agricoltura, cooperazione), in una logica di superamento dei tradizionali confini di comparto e, spesso, di Associazione, che fra l’altro consente di sviluppare un organismo meno esposto ai rischi di settore. Processo che, pertanto,  non può che essere positivamente valutato dal Sistema camerale.

Questi rilevanti cambiamenti rendono opportuna da parte delle Camere di Commercio una riflessione, da condurre in collaborazione con le Associazioni di categoria, sulle modalità attraverso le quali sviluppare  l’intervento camerale a supporto dei Confidi. E ciò tenendo conto che ormai molti dei tradizionali interlocutori del territorio si fondono con altre realtà dando vita a strutture regionali o sovraprovinciali,  che non consentono più di stabilire una corrispondenza tra i contributi concessi e il sostegno nell’accesso al credito alle imprese della propria provincia. D’altra parte le trasformazioni in atto porteranno a coesistere in Lombardia Confidi ex 107 e Confidi ex 106 con esigenze e problematiche assolutamente diverse tra di loro che, evidentemente, richiedono risposte ed interventi di sostegno differenziati.

Trattandosi di problematiche di interesse generale per tutto il Sistema camerale lombardo, Unioncamere Lombardia ha avviato l’aggiornamento, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, della ricerca realizzata nel 2006. Tale ricognizione – in fase di completamento -  permetterà di verificare quali sono stati i percorsi di sviluppo seguiti dal sistema e quali delle ipotesi di riposizionamento strategico a suo tempo formulate si sono rivelate più adatte a interpretare l’evoluzione del contesto. I risultati che emergeranno potranno essere utilizzati come strumento di valutazione e di confronto per la formulazione di proposte di politiche e di iniziative da parte delle Camere di Commercio.


3. PROGETTI

3.1 Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Semplificazione 
E-government


	Gli ultimi mesi del 2009 ed i primi mesi 2010 vedranno da un lato la messa a regime a livello nazionale della Comunicazione Unica (che porterà all’obbligo di iscrizione al Registro Imprese con modalità telematiche), dall’altro, l’avvio a livello regionale delle sperimentazioni per estendere la modalità telematica anche alle pratiche e procedure che coinvolgono gli Enti Locali ed in particolare i Comuni.

All’interno delle attività dell’Asse 4 dell’AdP  (Modernizzazione della Pubblica Amministrazione), con il sostegno diretto di Unioncamere Lombardia anche in termini economici, sono stati approntati diversi progetti fra loro coordinati e tesi a creare le condizioni perché imprese, Camere di Commercio, Comuni e Regione (e in prospettiva altri soggetti coinvolti nelle procedure) possano “comunicare” ufficialmente in modalità telematica, attraverso Posta Elettronica Certificata e Firme Digitali.



	Delega Ambiente Artigianato


	Il Sistema Camerale da sette anni gestisce la delega della Regione Lombardia per la concessione alle imprese artigiane di contributi in conto capitale per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa. Nell’esperienza degli scorsi anni questo intervento è risultato particolarmente apprezzato dalle imprese e ha registrato nel tempo una crescita significativa non solo delle domande presentate, ma anche della qualità ambientale degli interventi proposti a contributo, tanto da rendere necessaria l’integrazione delle risorse regionali con risorse provenienti dalla Convenzione Artigianato.

Da qui la volontà di riproporre anche per il 2010 questa tipologia d’intervento, puntando, di concerto con la Regione, a incrementare significativamente le risorse disponibili. Le caratteristiche principali del bando che verrà proposto sono:

Beneficiari: imprese artigiane e loro consorzi;

Contributi: contributi a fondo perduto nella misura del 25% dell’investimento con un tetto massimo di € 50.000,00;

Investimenti finanziabili: certificazione ambientale, impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, tecnologie innovative per ridurre l’inquinamento ambientale nella fase di produzione.
Dal punto di vista gestionale il bando è stato sempre gestito dalle Camere di Commercio e da Unioncamere Lombardia, con un progressivo affinamento delle metodologie di valutazione e con un buon risultato per quanto riguarda l’efficienza della gestione e la tempestività nell’erogare i fondi alle imprese beneficiarie. Per questo motivo si proporrà alla Regione di mantenere l’attuale meccanismo di funzionamento, che valorizza il ruolo delle Camere e al contempo garantisce apprezzati livelli di servizio alle imprese.



	Cooperazione


	Il sistema camerale lombardo, attraverso il Tavolo della Cooperazione (composto dai rappresentanti della cooperazione presenti nei Consigli camerali lombardi), punterà a consolidare le azioni e i programmi di sviluppo per la cooperazione, in corso o in fase di realizzazione, e a proporre nuova progettualità.

Nello specifico, le attività previste per il 2010 sono:

· la realizzazione di iniziative di promozione e valorizzazione del comparto attraverso l’attuazione della seconda edizione del Festival della Cooperazione, sulla base della valutazione dei risultati dell’edizione del 2008 di Mantova e delle indicazioni del Tavolo della Cooperazione. L’edizione del 2010 si svolgerà a Milano e sarà centrata sui principali temi di Expo 2015 - alimentazione e nutrizione - e vedrà quindi un focus particolare sulle imprese cooperative di produzione agroalimentare e di consumo. L’evento si concretizza con un insieme di iniziative (convegnistiche, seminariali, espositive ecc.) per la valorizzazione e la promozione delle imprese cooperative, insieme ad eventi collaterali di forte richiamo per un più largo pubblico di visitatori.

· l’attivazione di ulteriori osservatori provinciali e lo sviluppo di quelli esistenti, come previsto dall’”Intesa per la realizzazione di azioni finalizzate allo sviluppo dell’economia e delle imprese cooperative in Lombardia” sottoscritta nell’aprile 2007 tra Unioncamere Lombardia e Regione Lombardia (DG Industria, Piccola e Media Impresa, Cooperazione) in attuazione del sistema di deleghe sancito dalla legge regionale 21/2003 (Norme per la cooperazione in Lombardia)

· l’avvio di uno studio di fattibilità per interventi finalizzati a fornire alle imprese cooperative di nuova costituzione, o in fase di sviluppo, un servizio di consulenza e assistenza specialistica.

	Servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari


	Il 2009 ha visto l’attivazione delle misure previste dai quattro Piani Operativi Regionali derivanti dalla nuova programmazione dei fondi strutturali 2007-2013.

Il servizio di informazione sui fondi strutturali e programmi comunitari continuerà a fornire le indicazioni attraverso:

· la pagina dedicata all’interno del sito istituzionale di Unioncamere Lombardia denominata “Agenda Bandi”

· la newsletter istituzionale.


3.2 Internazionalizzazione

	Continuità e consolidamento delle attività di internazionalizzazione con ulteriore sviluppo quali quantitativo delle azioni in corso


	Il pieno dispiegarsi dell’Accordo di Programma per la competitività sui temi dell’Internazionalizzazione ha portato Unioncamere a svolgere pienamente il proprio lavoro di raccordo per il Sistema camerale lombardo e all’interno dello stesso. Oggi la collaborazione tra Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia per le attività di internazionalizzazione a favore delle imprese lombarde si esprime a tutti i livelli: dalla definizione delle strategie, alla condivisione dei progetti, al loro cofinanziamento e all’attuazione per affiancare a sostenere il sistema economico lombardo all’estero.

L’azione dell’Unione Regionale in qualità di ‘cerniera’ tra le istanze territoriali - così come vengono da parte delle Camere di Commercio - e le politiche regionali si esplica giornalmente nell’opera di costruzione e gestione che traduce in fatti concreti il riconoscimento del ruolo camerale a favore delle imprese.

Ne sono espressione i numerosi bandi per contributi e voucher alle imprese, che coprono ormai in modo razionale tutti segmenti dei servizi di sostegno all’internazionalizzazione, per i quali il contributo finanziario regionale si somma al rapporto sistematico delle Camere con le aziende dei propri ambiti territoriali di riferimento, portando loro valore aggiunto e sostegno concreto.

Ne hanno tratto ulteriore riconoscimento anche gli snodi di eccellenza del sistema camerale, in particolare le aziende speciali, che sono spesso di fatto affiancate alla Regione nella costruzione e attuazione delle strategie settoriali e regionali, grazie alle proprie competenze tecniche e alle reti di rapporti che il Sistema camerale lombardo ha costruito nel tempo ed  esprime in modo estremamente concreto ed efficace.

Gli snodi camerali sono ormai punti di appoggio certi, in un contesto in continuo divenire e soggetto alle criticità sullo scenario internazionale, tramite i quali si esprime il sistema di rete per le imprese e le istituzioni.

In questa azione di raccordo, nel 2010 Unioncamere Lombardia  punterà ancora sulla propria capacità di esprimere progettualità e azioni innovative, con la flessibilità necessaria a seguire i mutamenti in corso negli assetti istituzionali e di governance per l’internazionalizzazione



	ADP Attuazione Asse 2
e promozione all’estero Turismo e Agricoltura


	Sostenere la competitività del sistema economico lombardo in questa situazione internazionale significa innanzi tutto essere efficienti e veloci nella allocazione delle risorse e nel metterle a disposizione delle imprese. L’azione di programmazione strategica compiuta in modo coordinato nel 2009 ha portato alla costruzione di un coerente piano di intervento in collaborazione con la Regione Lombardia, che permetterà nel 2010 di proseguire le azioni di sostegno all’internazionalizzazione dell’economia lombarda definite e approvate nell’ambito dell’Accordo di Programma.

Le azioni sviluppate e condivise sino ad oggi nell’ambito dell’AdP Competitività hanno permesso di dare sostegno concreto alle imprese nella difficile fase dei mercati internazionali e domestico. Gli strumenti ai quali è stata data attuazione hanno costituito un importante aiuto, grazie anche alla pro-ciclicità di alcuni nuovi interventi.
“Dare continuità” è quindi l’obiettivo principale delle azioni che verranno sviluppate nel 2010. Il proposito è di non effettuare modifiche agli strumenti che le aziende hanno imparato a conoscere e utilizzare, se non per aggiustamenti di ulteriore semplificazione o per azioni non coperte da strumenti già in uso. Nel momento di discontinuità attuale, le imprese potranno così contare su strumenti noti e anzi migliorati come fruibilità e sperimentati nella loro efficacia.

In particolare si punterà alla estensione degli interventi su tre linee principali:

· Azioni di sostegno individuale, per dare supporto in modo semplice e veloce alle imprese;

· Azioni di sostegno alla aggregazione, per incoraggiare le imprese a fare “massa critica” nelle loro azioni sui mercati internazionali;

· Attività di sostegno alle linee di sviluppo e consolidamento strategico del sistema Lombardia all’estero.


	Rete LombardiaPoint


	La rete LombardiaPoint ha costituito in questi anni un’importante innovazione nell’erogazione dei servizi reali alle imprese, mettendo a disposizione competenze ed esperienze del Sistema camerale lombardo e degli altri sottoscrittori dell’intesa: Ministero del Commercio Internazionale - e con esso Ice, Sace, Simest - e Regione Lombardia.

La rete www.lombardiaPoint.it continua ad essere un punto di eccellenza nella collaborazione istituzionale italiana, con oltre 13.000 utenti registrati alla piattaforma telematica con un flusso continuo e costante di circa 18.000 richieste trasmesse dalle imprese ai partner della rete, affiancata da una costante animazione assicurata dall’Unione Regionale agli sportelli camerali per proporre azioni di promozione condivise.

Le nuove linee di azioni individuate sono:

· LombardiaBusiness.Net: creazione del primo Social Network aziendale per l’internazionalizzazione, che permette alle imprese, attraverso la rete telematica, di stabilire rapporti e condividere servizi ed esperienze sui mercati esteri

· Lombardia Point all’Estero: estensione del raccordo della rete LombardiaPoint con i Desk accreditati dalla Regione Lombardia all’estero a supporto delle imprese lombarde nei Paesi esteri

· Internazionalizzazione On-Line: predisposizione digitale di “Guide on line per l’internazionalizzazione” che permettano la facile ed immediata consultazione dei contenuti della Guida all’export ai fini della sua fruizione da parte di aziende e operatori economici, per una crescita professionale e dimensionale



	Attività per le Camere: crescita professionale, seminari ed eventi formativi, assistenza consulenziale e progettualità condivise 


	La rete degli sportelli camerali necessita, inoltre, di un costante aggiornamento professionale.  Nel 2010 l’azione di Unioncamere Lombardia verrà concentrata sul mantenimento e consolidamento delle risorse umane e delle competenze dedicate, quali:

· la programmazione a livello aggregato e condiviso di momenti di aggiornamento per l’internazionalizzazione, per diffondere in tutta la rete camerale competenze e informazioni vitali per mantenere una omogeneità di know-how su tutto il territorio;

· la realizzazione per gli addetti agli sportelli camerali di momenti formativi e “Giornate Paese”, per meglio raccogliere e rispondere alle istanze dei vari territori;

· la messa a disposizione del sistema camerale degli interventi di assistenza consulenziale e specialistica, sia telematici (www.infoexport.it, www.newsmercati.com, www.mglobale.it), sia personalizzati, che rappresentano da sempre un punto di eccellenza nella condivisione di servizi in rete;

· la creazione di momenti di “alta formazione” per i responsabili camerali e regionali sulle tematiche connesse all’internazionalizzazione; 
· la realizzazione di un tutorial per la crescita e la preparazione allo sviluppo avanzato dell’internazionalizzazione delle Camere lombarde, con possibile allargamento da parte delle stesse ad altri soggetti e attori territoriali;

· la realizzazione di un servizio di assistenza provinciale sui bandi AdP per la competitività.



	Azioni e programmi innovativi


	Nel corso del 2010 proseguirà, inoltre, l’azione di razionalizzazione e coordinamento degli interventi in materia di internazionalizzazione, quali:

· supporto alle Camere di Commercio nell’attuazione dei protocolli internazionali sottoscritti dalla Regione Lombardia con il sistema camerale;

· supporto al Sistema camerale lombardo per la predisposizione ed attuazione di programmi e progetti comunitari;

· sostegno propositivo alle attività del “Gruppo Strutture camerali specializzate per l’internazionalizzazione” (Segreteria Tecnica, News Mercati, Desk Chicago e Marocco);

· diffusione sul territorio regionale delle opportunità sviluppate in sede di Intesa Operativa Unioncamere italiana/ Assocamerestero/ICE;

· creazione di un “help desk AdP” con esperti a supporto del sistema camerale per i progetti finanziati nell’ambito dell’Accordo di Programma per la competitività;

· condivisione dei contributi camerali nell’ambito degli accordi tra Regione Lombardia e i Ministeri competenti;

· supporto di coordinamento tra le Camere per programmi pilota tesi alla valorizzazione integrata di prodotti tipici lombardi (Agroalimentare in Nord America);

· ricerca di strumenti e mezzi per l’attuazione delle strategie per l’internazionalizzazione: Difesa del Made in Italy per settori chiave e aggregazione di servizi e competenze sui mercati esteri; progetto Appalti internazionali



	Iniziative di internazionalizzazione nell’artigianato 


	Nel corso del 2010 verrà riproposto il Bando per la presentazione di progetti finalizzati alla realizzazione di percorsi di internazionalizzazione tra imprese artigiane aggregate.

Il bando intende favorire la presenza delle imprese artigiane lombarde in contesti internazionali attraverso l’aggregazione di imprese, stimolando l’avvio di programmi finalizzati all’analisi delle condizioni necessarie per la penetrazione in nuovi mercati o al consolidamento di mercati già serviti. Attraverso l’aggregazione, le imprese artigiane riescono a superare il vincolo dimensionale che, in molti casi, costituisce un limite alla capacità di competere con l’estero.

L’iniziativa, che si ripropone nel 2010 per il terzo anno consecutivo, ha visto in passato una crescente partecipazione in termini sia di numero di progetti presentati che di imprese artigiane aggregate partecipanti.

Verrà inoltre riproposto il Bando per la concessione di contributi per la partecipazione di imprese artigiane a manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero. Anche per questa edizione sarà data priorità alle manifestazioni fieristiche in programma all’estero. Le precedenti edizioni di questo bando hanno visto un’importante adesione da parte delle imprese che, per accedere ai contributi previsti dal bando, devono partecipare in forma aggregata, coordinate da un soggetto proponente.


3.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Sistema informativo dei trasporti


	Il sistema camerale lombardo opera da tempo su progetti che contribuiscono a misurare l’efficienza delle infrastrutture di mobilità e il livello di accessibilità aerea in Lombardia.

Per il sistema di monitoraggio del livello di accessibilità offerto ai passeggeri e alle imprese dagli aeroporti lombardi nel 2010, oltre alla consueta attività di aggiornamento degli indicatori, si intende:

· organizzare un convegno che, basandosi sull’analisi dei risultati di 10 anni di monitoraggio sull’accessibilità aerea, faccia il punto sulla competitività del sistema aeroportuale lombardo e sulle politiche pubbliche ad esso indirizzate

· rafforzare le sinergie con le Camere di Commercio di Milano, Varese e Novara per “fare sistema” sulle iniziative e sui contenuti dell’Osservatorio Malpensa in vista dell’Expo 2015
· attivare iniziative con le Camere di Brescia e di Bergamo per integrare i rispettivi sistemi di monitoraggio del comparto aereo e per comunicare congiuntamente i risultati delle analisi di accessibilità.
Per quanto riguarda il sistema informativo TRAIL, che monitora lo sviluppo della rete infrastrutturale lombarda, nel 2010 proseguiranno le attività di:

· aggiornamento periodico dei contenuti, con la collaborazione delle Camere di Commercio, tramite una redazione diffusa

· specifica promozione, per dare maggiore visibilità al sito, valorizzando l’area dedicata al monitoraggio degli stati di avanzamento delle infrastrutture previste per l’Expo 2015.



	Qualificazione delle produzioni lombarde


	Nel 2010 Unioncamere Lombardia conferma il proprio impegno a supporto del sistema camerale lombardo per promuovere la qualità diffusa dei prodotti e servizi offerti dalle imprese lombarde, con l’obiettivo di rafforzare la competitività e l’attrattività del territorio nei confronti della domanda del mercato nazionale e dei mercati internazionali.

In particolare, nel 2010, tale azione sarà dedicata ai comparti:

· agroalimentare, perché nel 2009, in un contesto di crisi economica mondiale, è stato uno dei comparti che hanno maggiormente tenuto a livello di produzione; inoltre, i prodotti agroalimentari tipici costituiscono un importante fattore di attrazione turistica, con effetti anticiclici prolungati nel tempo

· turistico, perché, nella prospettiva di Expo 2015, risulta strategico rafforzare e consolidare un’immagine di affidabilità e qualità del comparto ricettivo lombardo.

Le iniziative che verranno sviluppate nell’ambito delle produzioni agroalimentari riguardano anche la diffusione di buone prassi, in particolare la valorizzazione dei sistemi di qualificazione/rintracciabilità di filiera delle carni bovine e avicole e delle produzioni ortofrutticole, predisposti con specifici progetti dal sistema camerale lombardo.
Nell’ambito dei servizi turistici, nel 2010 si intende supportare:

· le Camere di Commercio interessate alla estensione del progetto del Touring Club Italiano Bandiere Arancioni, per la certificazione dei Comuni dell’entroterra con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e di pregio dal punto di vista ambientale, dell’attrattività turistica e dell’offerta di servizi al turista; il progetto ha portato nel 2008 al conferimento del marchio a 9 comuni lombardi (Bienno, Castellaro Lagusello, Chiavenna, Clusone, Gromo, Menaggio, Sabbioneta, Tignale, Torno); l’obiettivo è giungere nel 2010 alla certificazione di almeno altri 10 comuni

· la qualificazione e la diffusione di sistemi di certificazione delle strutture e dei servizi di accoglienza e delle destinazioni turistiche, tra cui: marchio di qualità del sistema camerale nazionale gestito da ISNART; certificazione internazionale EN 45011, in partnership con Regione Lombardia; Ecolabel; promozione del marchio Fattorie del panda, per le strutture agrituristiche in aree protette.



	Promozione delle produzioni lombarde


	In sinergia con le azioni di qualificazione delle produzioni lombarde, si conferma un forte impegno nel raccordare e supportare le Camere lombarde in molteplici iniziative di promozione dell’attrattività della regione, con particolare riguardo a:

· la prosecuzione delle attività di promozione turistica sui mercati esteri, realizzate attraverso le strutture del Sistema camerale lombardo (incontri B2B, educational tour, iniziative editoriali, manifestazioni fieristiche) e finalizzate alla promozione di segmenti quali: turismo congressuale, cicloturismo, golf, montagna, termalismo, vie d’acqua

· la promozione, tramite i siti internet di Unioncamere Lombardia (sito istituzionale, Buonalombardia.it; Meinelombardei.de) e altre iniziative, delle strutture ricettive (alberghi, ristoranti, agriturismi ecc.) che hanno ottenuto certificazioni di qualità sulla base di marchi volontari realizzati dal Sistema camerale lombardo

· la tradizionale presenza a Vinitaly, che vedrà Unioncamere Lombardia curare, in collaborazione con le Camere coinvolte, l’organizzazione del padiglione Vini di Lombardia e i servizi per le imprese partecipanti; l’impegno richiesto per la nuova edizione sarà di particolare rilievo, in ragione dell’incremento nel numero di aziende vitivinicole che hanno richiesto di essere presenti nel padiglione lombardo, con la conseguente necessità di ampliare gli spazi espositivi e ridefinire il contratto con Ente Fiera Verona.

Restano confermati, per il 2010, gli impegni per:

· consolidare l’immagine delle produzioni lombarde di qualità e di promuoverle nei confronti degli operatori del settore (buyer, ristoratori, dettaglianti, GDO) e dei consumatori

· favorire la partecipazione delle imprese eno-gastronomiche lombarde a manifestazioni fieristiche internazionali

· favorire l’incontro tra gli operatori del settore (produttori lombardi e buyers italiani ed esteri).

Obiettivi, questi, che saranno sviluppati in stretto raccordo con Regione Lombardia (DG Agricoltura) e inseriti tra le azioni dell’Accordo di Programma.

Proseguiranno, inoltre, le azioni finalizzate allo sviluppo dei siti istituzionali:
· Buonalombardia.it, quale punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità e delle valenze turistiche ed economiche del territorio lombardo

· Meinelombardei.de, per la valorizzazione sui mercati di lingua tedesca dell’offerta turistica lungo le via d’acqua e i laghi lombardi, in rapporto anche ad Expo 2015, il cui progetto esecutivo prevede la realizzazione di idrovie in ambito urbano; in particolare, nel 2010, il sito svilupperà l’interattività con gli utenti, mediante il collegamento esterno a sistemi di prenotazione/ commercializzazione di pacchetti turistici attivati e garantiti dagli operatori.



	Osservatorio del turismo


	L’Osservatorio turistico regionale indaga su aspetti congiunturali (prenotazioni e presenze), domanda turistica (italiana ed estera), livelli di soddisfazione del cliente e ricadute economiche sul territorio della spesa turistica.

I dati raccolti, analizzati alla luce delle specificità del contesto lombardo, verranno diffusi nel 2010 rafforzando le specifiche iniziative di comunicazione (conferenze stampa, pubblicazioni, siti internet, newsletter ecc.); inoltre, in collaborazione con Regione Lombardia, verrà messo a sistema l’utilizzo di strumenti di analisi e mappatura dei fenomeni turistici riferiti a fattori di attrattività del territorio regionale, individuati anche a partire da segnalazioni delle Camere.



	Sistema Informazione e Accoglienza Turistica


	Unioncamere Lombardia offrirà alle Camere lombarde supporto nella realizzazione di servizi di sistema per l’Informazione e l’Accoglienza Turistica (IAT). I servizi potranno essere utilizzati dalle Camere di Commercio per rafforzare l’azione svolta dagli IAT in Lombardia, in particolare attraverso:

· formazione alla creazione di pacchetti turistici e alla relativa gestione nel sistema informativo sviluppato per la prima volta in Lombardia per l’ufficio IAT dell’aeroporto di Orio al Serio, che consente la prenotazione di servizi turistici via web

· linee guida e supporto alle Camere per garantire standard di servizio uniformi per tutti gli uffici IAT della Lombardia, garantendo al contempo la possibilità di caratterizzare gli stessi in base alle valenze turistiche del territorio.



	Turismo sostenibile


	Unioncamere Lombardia proseguirà la propria partecipazione al progetto europeo CAST – Chambers Active for Sustainable Tourism, che coinvolge Unioni camerali e Camere di Commercio francesi, greche, spagnole, estoni e ungheresi e si propone di promuovere la sostenibilità ambientale tra le piccole e medie imprese del settore turistico, ottimizzando l’uso delle risorse e minimizzando la produzione di rifiuti.

In particolare il progetto avrà come output:

· uno studio sulla domanda di turismo sostenibile in ambito europeo, sul livello di consapevolezza delle PMI turistiche europee e sulle best practices di turismo sostenibile

· una guida metodologica per le Camere di Commercio che intendono supportare le PMI turistiche nell’adozione di comportamenti ambientalmente sostenibili

· una guida per le PMI turistiche che fornirà informazioni di base per ottimizzare l’utilizzo delle risorse naturali.

Verranno inoltre sviluppate attività di supporto alle Camere per la realizzazione di un nuovo progetto per il turismo sostenibile, articolato in due fasi:

· formazione di professionalità in grado di fornire consulenza alle imprese in tema di sostenibilità ambientale (es. tipologia di strumenti/servizi attivabili, quantificazione dei risparmi ottenuti, piani di rientro degli investimenti ecc.)

· realizzazione di incontri B2B tra la domanda e l’offerta di servizi ambientali (borsa del turismo sostenibile).



	Artigiana 2010


	L’edizione del 2010 di Artigiana, pur mantenendo i caratteri e i punti di forza tradizionali del progetto, data la particolare situazione economica, si presenterà in una veste rinnovata, che pone al centro dell’attenzione l’imprenditore, l’impresa artigiana e i giovani aspiranti imprenditori attraverso momenti di confronto e discussione sugli scenari futuri dell’artigianato, sul riposizionamento delle imprese e sulle opportunità di sviluppo del settore. Artigiana 2010 - dunque - come un “laboratorio”, che coinvolge in primo luogo gli imprenditori artigiani e le associazioni di categoria, creando occasioni di dialogo con le istituzioni, il mondo politico, la scuola e la formazione professionale. 
Il programma di Artigiana 2010 prevede:

· un evento di lancio, in programma a Milano tra fine gennaio e i primi di febbraio 2010, di forte impatto dal punto di vista dei contenuti e della comunicazione

· incontri diffusi sul territorio, nel periodo marzo/aprile 2010, programmati a livello regionale e realizzati in collaborazione con le Camere di Commercio
· eventuali altre iniziative collaterali, di carattere culturale o espositivo, organizzate direttamente dalle Camere di Commercio

Il programma complessivo degli eventi di Artigiana 2010 sarà presentato in una conferenza stampa da tenersi a Milano a dicembre 2009.

A conclusione di tutte le iniziative si prevede la realizzazione di una conferenza per la presentazione dei risultati e di un documento riepilogativo dei punti salienti emersi dalla discussione sviluppata negli incontri sul territorio.

Il cartellone di tali incontri sarà costruito andando a identificare filoni tematici legati allo Small Business Act e adottando un format innovativo e diversificato (seminari, workshop, laboratori ecc.), con location particolari e la partecipazione di testimonial.

In occasione degli incontri, verrà promosso un coinvolgimento attivo delle imprese artigiane del territorio attraverso la presentazione di servizi, progetti, iniziative e opportunità di business collegate con il tema trattato.

Artigiana 2010 si arricchirà inoltre di un progetto editoriale costruito attraverso la rielaborazione dei contributi di tutti i relatori coinvolti negli incontri territoriali. Il progetto editoriale, che fornirà un’eredità documentale della manifestazione, rappresenterà il segno distintivo della quarta edizione.




3.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Progetti per l’innovazione nell’Accordo di Programma


	I temi dell’innovazione e del trasferimento tecnologico risultano prioritari nelle politiche di sostegno alla competitività del sistema economico lombardo e, coerentemente, l’Accordo di Programma continuerà a sviluppare  in tale direzione interventi di rilievo, agendo in particolare attraverso forme di incentivazione diretta dei processi di innovazione delle imprese lombarde attorno ai temi della sostenibilità e dell’energia.

I diversi bandi attivati impegnano anche nei primi mesi del nuovo anno le Camere di Commercio e Unioncamere Lombardia in consistenti attività di gestione, monitoraggio, rendicontazione ed erogazione dei contributi assegnati tramite i bandi in corso e di prossima attivazione. In particolare:

· bando “Progetti ed interventi innovativi sulle tematiche sicurezza sul lavoro ed energia e ambiente” si prevede la verifica delle rendicontazioni e la liquidazione di 138 progetti per totale di contributi assegnati pari a 17 milioni di euro;
· bando “Tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle merci in ambito urbano” finalizzate alla minimizzazione degli impatti sull’ambiente del trasporto merci, si prevede la liquidazione alle 58 imprese, per totale di contributi assegnati pari a 480.000 euro;
· bando Reach per l’assegnazione di contributi alle Pmi per l’acquisizione di servizi di supporto per la gestione delle sostanze chimiche di cui al regolamento Reach ce 1907/2006”, si prevede la liquidazione alle 151 imprese, con la richiesta di contributi di 1,5 milioni di euro;

· bando Innova-Retail 2008 e 2009 verrà portata a termine la fase di liquidazione dei progetti (complessivamente 1.800 per totale di contributi assegnati pari a 8 milioni di euro) volti a sostenere la qualificazione e l’innovazione della rete distributiva e commerciale nel territorio lombardo;

· bando per la nascita e consolidamento imprese di servizi all'innovazione, si prevede la realizzazione di 88 progetti con richiesta di contributi pari a 5 milioni di euro volti a favorire la produzione di servizi innovativi, sostenendo la nascita di nuove imprese di produzione di servizi in grado di arricchire l’offerta di know-how del mercato lombardo.

· bando per “l’efficienza e innovazione energetica nelle imprese per la realizzazione di impianti solari per la produzione di acqua e aria calda” prevede la realizzazione di 59 progetti per totale di contributi assegnati pari a € 700.000.

E’ prevista inoltre l’attivazione di tre nuove azioni con caratteristiche diversificate a sostegno dell’innovazione:

· Voucher multi servizi, finalizzati a consentire interventi di “diagnosi” dei fabbisogni e progetti di innovazione della propria attività ed organizzazione delle imprese; in particolare si prevede l’assegnazione di voucher per: consulenza tecnologica, consulenza per l’introduzione di materiali innovativi, consulenza energetico-ambientale, consulenza in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, attività di brevettazione, acquisto di brevetti, contratti con Università e centri di ricerca per la presenza in azienda di figure a supporto dell’attività di ricerca e innovazione

· Bando sostegno alla ricerca tecnologica, rivolto alle imprese impegnate in progetti di ricerca su diversi filoni dell’innovazione, in linea con i bandi già attivati negli anni precedenti

· Bando per la diffusione dell’innovazione, rivolto alle micro e piccole imprese finalizzato a consentire l’acquisto e l’applicazione di innovazione, in materia energetica, ambientale e di sicurezza



	Networking for Innovation


	Il progetto Networking for Innovation, rivolto alla Rete dei Punti Innovazione delle Camere di Commercio, risponde all’obiettivo strategico di ottimizzare l’operatività e la competenza delle Camere di Commercio in tema di innovazione e trasferimento tecnologico, strutturando - con il supporto di Unioncamere Lombardia - processi stabili di cooperazione tra le Camere a sostegno dell’incontro fra le imprese che fanno o vogliono fare innovazione e l’offerta presente sul territorio (finanziamenti, centri di ricerca, ricerca partner, centri servizi per il trasferimento tecnologico).

Realizzato in collaborazione con Rete ERRIN (European Regions Research and Innovation Network, a cui Unioncamere Lombardia aderisce come partner) e Innovhub (Azienda Speciale della Camera di Commercio di Milano, partner della rete europea ENN - Enterprise Europe Network), il progetto prevede attività di:

· analisi delle opportunità/bandi di finanziamento a livello comunitario, nazionale e regionale e individuazione delle tipologie di imprese potenzialmente interessate

· predisposizione di strumenti informativi per promuovere le iniziative di finanziamento presso le imprese da parte delle Camere di Commercio utilizzando il CRM – Customer Relationship Management, sulla base delle tipologie di imprese individuate

· supporto alle imprese nella partecipazione a partenariati internazionali o nazionali all’interno dei quali l’azienda interessata possa candidarsi.

Nel 2010, in particolare, tali attività saranno consolidate e rafforzate con azioni mirate di:

· raccolta delle esigenze camerali sulla conoscenza della domanda e dell’offerta di innovazione del proprio territorio

· valorizzazione e comunicazione per i progetti di innovazione realizzati dalle imprese del proprio territorio.

Proseguiranno inoltre gli impegni connessi allo sviluppo del progetto europeo ECREINetwork (Network delle regioni per la eco-innovazione e gli eco–investimenti), a cui Unioncamere Lombardia partecipa con Regione Lombardia nell’ambito dell’Accordo di Programma, in particolare con azioni finalizzate al miglioramento degli interventi ambientali.



	Innovazione nell’artigianato


	Nel 2010 verrà proposto un nuovo bando dedicato alla progettualità territoriale e di filiera. Questa tipologia di bando è considerata un’esperienza storica e fra quelle di maggior gradimento della Convenzione Artigianato. Di volta in volta aggiornato e attualizzato per rispondere al meglio al mutare delle esigenze del mondo artigiano, il bando sostiene in particolare la progettualità che nasce dal basso, ponendo regole di carattere generale, ma lasciando agli attuatori territoriali l’individuazione di obiettivi e settori d’intervento. Si creano in tal modo anche condizioni di stimolo per il miglioramento continuo della qualità della proposta e per l’allargamento del numero delle imprese coinvolte.

Anche per il 2010 verrà confermato il criterio secondo cui, in fase di approvazione, saranno premiati i progetti che indicano le imprese partecipanti con relativa lettera di adesione, mentre alla presentazione dei progetti esecutivi tale indicazione sarà vincolante, pena la decadenza. Questo stimolerà i soggetti proponenti a un maggior impegno nel coinvolgere le imprese, consentendo nello stesso tempo una destinazione delle risorse mirata con la massima attenzione a beneficio delle imprese partecipanti al progetto.



	Green Public Procurement
(GPP)
	Nel 2010 proseguirà l’attività del progetto regionale GPP (Green Public Procurement), per l’introduzione di criteri ambientali negli acquisti di beni e servizi destinati alla Pubblica Amministrazione. Nella prima fase il progetto ha portato alla definizione di un Accordo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, per favorire:

· il miglioramento della visibilità delle imprese che offrono beni e servizi a ridotto impatto ambientale

· il supporto alle imprese per l’individuazione dei Bandi delle Pubbliche Amministrazioni lombarde che prevedono l’acquisto di beni o servizi con criteri “verdi”

· la diffusione di un atteggiamento pro-attivo delle imprese in risposta al diffondersi di una domanda di beni e servizi ecosostenibili

· l’informazione e la formazione alle imprese per sviluppare innovazioni di prodotto e di processo finalizzate alla sostenibilità ambientale.

Definito da un apposito gruppo di lavoro composto da Regione Lombardia (DG Qualità dell’Ambiente, Centrale Regionale Acquisti, ARPA Lombardia), Sistema camerale (Unioncamere Lombardia, Camera di Commercio di Milano, Provveditorati delle Camere di Commercio interessate) e Sistema associativo (Associazioni di categoria di livello regionale e anche settoriale). l’Accordo ha individuato i settori merceologici su cui attivare il progetto: apparecchiature elettroniche ed informatiche per ufficio (IT), eventi di comunicazione, servizi energetici e di riscaldamento, veicoli e servizi di mobilità. Per ogni categoria  merceologica individuata sono stati definiti i criteri ambientali da inserire nelle gare d’appalto degli enti interessati.

In seguito alla sottoscrizione dell’Accordo, nel 2010 verranno attivate le seguenti misure da parte dei sottoscrittori sulla base delle proprie competenze istituzionali:

· sperimentazione degli indirizzi ambientali per i settori individuati

· avvio della campagna di comunicazione per promuovere l’Accordo;

· realizzazione di misure di premialità e incentivazione per favorire l‘adesione delle PA agli obiettivi e agli impegni definiti

· erogazione di contributi, sotto forma di voucher alle PA virtuose che scelgono di acquistare beni e servizi “verdi”; 

· incentivazione delle imprese che intendano qualificare i propri prodotti secondo i criteri ambientali definiti per le categorie di prodotti e servizi individuati;

· qualificazione e conseguente informazione e visibilità, anche attraverso i propri siti istituzionali, degli impegni ambientali e dell’ecoinnovazione di processo e prodotto conseguiti da imprese e organizzazioni



	Network Sviluppo Sostenibile


	Avviato nel 2004 da Unioncamere Lombardia e dalle Camere di Commercio di Bergamo e Milano, a cui si è unita nel 2008 la Camera di Lecco, il progetto Network Sviluppo Sostenibile nel 2010 si focalizzerà su alcuni temi prioritari, da interpretare come leve della green economy in Lombardia: turismo sostenibile, eco-casa, distribuzione a minor impatto ambientale, energie rinnovabili (tra cui energia da biomasse), tecnologie per il raggiungimento degli obiettivi “20-20-20” di Kyoto.

In continuità con le attività sviluppate e gli strumenti di comunicazione predisposti, verranno realizzate iniziative di sistema quali:

· incontri dell’Osservatorio Codice Ambiente per seguire l’iter applicativo della normativa ambientale

· l’aggiornamento complessivo del sito internet www.networksvilupposostenibile.it e della banca dati legislativa in esso contenuta

· la stampa del Planetwork, news cartacea che accompagna e diffonde le attività realizzate dal Network o dagli Enti promotori (o di altre Camere interessate) sui temi ambientali 

· la pubblicazione di quaderni tematici

Accanto a tali iniziative, verranno inoltre realizzati interventi su temi specifici (progetto Azienda turistica sostenibile nel Parco del Ticino, workshop “Le giornate dell’ambiente” ecc.), anche come eventi su settori di interesse delle singole Camere di Commercio.



	Registrazione ISO14001/Emas di Unioncamere Lombardia


	Nel 2010 si concluderà il secondo ciclo triennale di gestione della sede di Unioncamere Lombardia con la metodologia prevista dai sistemi volontari di certificazione ambientale (norma tecnica ISO 14001, Regolamento Comunitario EMAS) per il monitoraggio delle proprie prestazioni ambientali e dei miglioramenti conseguiti.

L’analisi del programma di miglioramento ambientale previsto nella Dichiarazione Ambientale 2008/2010, anche a seguito della verifica di mantenimento effettuata nel 2009, ha messo in evidenza come in questi anni si è consolidata la tendenza alla riduzione dei consumi energetici per il funzionamento dello stabile di Unioncamere Lombardia (energia elettrica, metano per il riscaldamento), in ragione di un’accurata gestione e ottimizzazione degli impianti dello stabile. Ulteriori riduzioni e miglioramenti nei consumi si potranno ottenere attraverso azioni strutturali già inserite nel programma di miglioramento ambientale del triennio 2008/2010 (nuova caldaia a condensazione, impianto fotovoltaico, temporizzazione dei motori dei fancoil per la climatizzazione degli uffici) e che verranno realizzate nel 2010 a seguito di verifiche tecniche di fattibilità.

Nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale, restano inoltre prioritarie per Unioncamere Lombardia le attività di supporto alle imprese lombarde per lo sviluppo di comportamenti sostenibili, favorendo in particolare la diffusione di sistemi di qualità e gestione ambientale UNI EN ISO 14001:2004 e regolamento EMAS, per il contenimento della produzione dei rifiuti e delle emissioni in atmosfera.

Il personale di Unioncamere Lombardia, infine, continuerà ad essere coinvolto nel mantenimento del Sistema di Gestione, anche attraverso un’attività costante di informazione e formazione per incrementare la riduzione dei consumi (energetici e di carta da copia) e l’utilizzo dei mezzi pubblici per il raggiungimento del posto di lavoro e gli spostamenti di lavoro.


3.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Analisi e monitoraggio del mercato del lavoro


	Il capitale umano rappresenta un fattore strategico per il raggiungimento del vantaggio competitivo delle imprese. La conoscenza del mercato del lavoro lombardo, le sue caratteristiche e l’evoluzione che lo connotano rappresenta un’azione imprescindibile, soprattutto per comprendere se e come la crisi attuale impatta sull’occupazione. 

Per rispondere a queste esigenze, nel 2010 verranno sviluppati e consolidati gli strumenti di monitoraggio e di analisi congiunturale del mercato del lavoro. In particolare, verrà sviluppato un servizio di monitoraggio e interpretazione dei dati disponibili sul mercato del lavoro a livello lombardo, anche attraverso la predisposizione di Note Congiunturali Trimestrali che conterranno una lettura integrata delle diverse fonti disponili e la costruzione di appositi indicatori congiunturali.

Una corretta interpretazione dei fenomeni relativi al mercato del lavoro, infatti, che tenda non solo a rilevare la struttura di un determinato contesto territoriale, ma anche a valutarne la dinamica e le tendenze, non può prescindere da una lettura integrata e informata di tutte le fonti disponibili. Le analisi verranno svolte, in particolare, valorizzando il patrimonio informativo derivante dall’indagine continua ISTAT sulle Forze di Lavoro, che costituisce la principale fonte di riferimento dal lato dell’offerta di lavoro, opportunamente integrata dall’utilizzo di altre fonti, quali i dati dei Centri per l’Impiego, dati INPS ecc.

Il modello di analisi che si cercherà di strutturare prevede la costruzione di un quadro informativo efficace e in grado di sottolineare le peculiarità lombarde con analisi comparative nazionali e internazionali, e con la possibilità di approfondimenti su alcune tematiche occupazionali del territorio lombardo.

Accanto agli strumenti di monitoraggio, verrà sviluppato un sistema informativo statistico, ottenuto attraverso l’integrazione di più fonti (Registro Imprese, archivi INPS), che consentirà di ottenere una fotografia aggiornata annualmente sul tessuto economico e occupazionale, a livello regionale e provinciale.

Il progetto prevede la creazione di database interrogabili su scala provinciale e, in prospettiva comunale, delle imprese, unità locali e relativi addetti che operano sul territorio. Il risultato finale dell’attività consiste in un datawarehouse statistico, con potenzialità di interrogazione via web, contenente dati relativi alle imprese e unità locali attive in regione e/o provincia lombarda con dipendenti, disaggregate per attività economica (con evidenziazione dell’artigianato), principali forme giuridiche, classe dimensionale, articolazione territoriale d’impresa. Le variabili occupazionali disponibili ed interrogabili dal datawarehouse riguardano: la consistenza dei dipendenti (dettagliati per funzione: dirigenti, impiegati, operai, apprendisti), dipendenti estivi, dipendenti medi e interinali.

Tutti gli strumenti e le analisi verranno condivise con Regione Lombardia, soprattutto nell’ambito dell’Osservatorio Federato del Mercato del lavoro regionale, avviato nel 2009 e che comprende anche una rappresentanza del Sistema camerale.



	Specula-Pallade


	Il Sistema camerale lombardo da alcuni anni ha avviato una collaborazione con le Università finalizzata ad attività di analisi dell’incontro tra la domanda e l’offerta di profili universitari, consapevole del ruolo strategico svolto dall’alta qualificazione delle risorse umane per il sistema delle imprese, del permanere di un divario (mismatch) tra le professioni richieste e quelle disponibili e del fatto che i sistemi di rilevazione dei percorsi lavorativi dei laureati sviluppati all’interno delle Università e, specularmente, di quelli di rilevazione della domanda di competenze da parte delle imprese, restano frammentati e - come tali - non in grado di fornire un attendibile quadro di insieme. 

Alla luce delle esperienze e dei risultati raggiunti nelle scorse edizioni, nel 2010 verranno consolidate le attività precedentemente svolte a livello sperimentale, con l’obiettivo di realizzare un sistema informativo integrato sul lavoro ad alta qualifica, da aggiornare annualmente e da rendere disponibile ai diversi soggetti che sul territorio svolgono a vario titolo un ruolo istituzionale e/o strategico per la definizione di politiche sul mercato del lavoro e sulla formazione. Attraverso tale strumento, infatti, è possibile disporre di una aggiornata fonte di informazioni, volta a facilitare l’incontro tra la domanda e l’offerta di lavoro ad alta qualifica, attraverso la quale il sistema camerale potrà farsi promotore di concrete azioni di supporto al sistema economico locale sia direttamente, attraverso attività di orientamento rivolte a studenti e imprese, sia indirettamente, fornendo le basi per una più efficace politica formativa e di governo del mercato.

In particolare, la messa a regime di questo Sistema informativo integrato consentirà al sistema camerale non solo di aggiornare le rilevazioni già acquisite ed elaborate, ma anche di predisporre nuovi dispositivi di analisi, che da un lato potranno permettere di seguire le evoluzioni nel tempo dei percorsi lavorativi dei laureati e, dall’altro, attraverso il collegamento con i risultati ottenuti attraverso altri strumenti di monitoraggio degli inserimenti lavorativi, consentiranno di raccogliere ulteriori elementi di valutazione e di integrazione qualitativa (ad esempio sulla coerenza dei percorsi, sulla soddisfazione, sul reddito ecc).



	Laboratori territoriali


	Il progetto Laboratori territoriali intende rafforzare l’azione condotta dalle Camere lombarde in favore di un più efficace raccordo fra sistemi formativi e mondo dell’impresa e del lavoro, valorizzando in particolare l’esperienza realizzata in tema di alternanza scuola-lavoro e le funzioni di monitoraggio economico svolte dal Sistema camerale lombardo.

Presentato da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo di Perequazione 2006, il progetto vede la partecipazione di 9 Camere lombarde (Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Monza-Brianza, Pavia e Sondrio) e si svilupperà nel 2010 attraverso interventi di:

· analisi e studio dei contesti economici locali, per la definizione di ‘mappe’ relative alle professionalità e competenze più richieste, o emergenti, a livello locale

· consolidamento e sviluppo delle esperienze di scuola-lavoro, con la loro diffusione in ulteriori ambiti del sistema di istruzione e formazione superiore e con azioni formative e di orientamento per la diffusione della cultura d’impresa, dell’innovazione e tecnico-scientifica

· sostegno alla creazione, a partire dalle esperienze locali e valorizzando le competenze camerali, di tavoli locali di lavoro (Laboratori territoriali) tesi ad offrire a istituzioni e parti sociali sedi dedicate di confronto, valutazione e proposta in tema formazione e lavoro

· comunicazione e animazione, per promuovere le finalità del progetto e i relativi risultati.



	Crisalide
	Il progetto Crisalide, nascita, crescita e sviluppo delle imprese femminili, presentato da Unioncamere Lombardia a valere sul Fondo Perequativo 2006 e che vede la partecipazione di 8 Camere di Commercio lombarde (Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Milano, Monza, Pavia e Sondrio) ha l’obiettivo di favorire la nascita e lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile attraverso la sensibilizzazione e il coinvolgimento dei principali attori istituzionali e locali sulle tematiche relative all’inserimento delle donne nella vita economica e sociale.

A tal fine, il progetto prevede l’erogazione di servizi finalizzati a ‘intercettare’ i bisogni del mondo imprenditoriale femminile e aspirante tale, a monitorarli nel tempo, a realizzare azioni di formazione, assistenza tecnica, consulenza specialistica e formule di incentivazione finanziaria, anche sulla base delle esigenze espresse dal locale Comitato per l’imprenditoria Femminile, ove presente.

Fondamentale, nella realizzazione del progetto, è il ruolo dalla rete regionale degli sportelli di orientamento e informazione per le nuove imprese Punto Nuova Impresa, attivi presso le Camere di Commercio da oltre un decennio e che verranno arricchiti di servizi dedicati allo sviluppo dell’imprenditoria femminile.




3.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	Il progetto si inserisce nell’ambito delle attività di monitoraggio dell’andamento congiunturale delle imprese, di previsione dei trend evolutivi e di interpretazione dei principali fenomeni economici, ambiti di impegno tradizionalmente forti per il Sistema Camerale lombardo e alla base di importanti riconoscimenti di ruolo.

Il progetto è sviluppato principalmente attraverso le indagini congiunturali trimestrali, svolte in partnership con Regione Lombardia e con le Associazioni imprenditoriali dell’Industria e dell’Artigianato, e interessa i settori dell’industria, artigianato, commercio, costruzioni e servizi.

L’attuale metodologia, affinata sempre più nel tempo, permette di disporre di un quadro economico e congiunturale della Lombardia e delle sue province articolato e completo. In particolare, gli ottimi risultati raggiunti dal modello di previsione, basato sull’elaborazione di una serie storica ormai consolidata, oltre che sulle aspettative di breve periodo degli imprenditori, consentono di affinare ulteriormente le valutazioni e le stime di tipo previsivo.

Gli aspetti metodologici e organizzativi legati alla realizzazione delle indagini trimestrali, che coinvolgono circa 6.000 imprese ogni trimestre appartenenti ai diversi settori, ed il successivo trattamento statistico-informatico, verranno ulteriormente perfezionati al fine di migliorare costantemente la qualità e l’attendibilità della informazioni sulle principali grandezze economiche congiunturali.

Sul piano della comunicazione e delle relazioni sviluppate con i diversi soggetti presenti sul territorio, i risultati raggiunti fanno sì che venga riconosciuto un ruolo rilevante alle Camere di Commercio e all’Unione rispetto ad una efficace funzione di monitoraggio del sistema economico lombardo nel contesto nazionale ed internazionale. 

Per completare il quadro settoriale delle analisi congiunturali, nel 2010 proseguirà la sperimentazione di analisi sulla congiuntura nell’agricoltura lombarda, in collaborazione con la DG Agricoltura di Regione Lombardia. Data la peculiarità del settore primario, infatti, non possono essere applicate le stesse modalità adottate per gli altri settori e, pertanto, la realizzazione del progetto prevede anche la definizione di un opportuno apparato metodologico che consenta di raccogliere le informazioni necessarie all’analisi dell’andamento economico nel comparto agricolo. L’analisi verrà condotta attraverso interviste quali-quantitative da sottoporre ad un panel di aziende particolarmente rappresentative e a testimoni privilegiati del mondo agricolo organizzato e della filiera agroalimentare, in grado di fornire informazioni e indicazioni non solo sulle dinamiche congiunturali ma anche sui trend di medio periodo. L'indagine verrà inoltre opportunamente integrata con dati statistici riguardanti i prezzi (nazionali e internazionali, all'ingrosso e al consumo), i flussi di importazione ed esportazione, i volumi degli stock di scorte, le dinamiche occupazionali e la natimortalità imprenditoriale, al fine di costruire un apparato informativo sull’andamento del settore agricolo in tutti i suoi aspetti.

Il valore e la complessità delle analisi, estese a tutti i settori economici, impongono che vengano sempre più valorizzate e potenziate azioni di confronto e di formazione che supportino la lettura e l’interpretazione delle dinamiche regionali e locali. Al fine di consolidare il ruolo del Sistema camerale come riferimento per l’analisi delle evoluzioni del quadro economico lombardo, nel 2010 verranno organizzate:

· iniziative di confronto con i diversi attori coinvolti (associazioni di categoria, Regione Lombardia, mondo accademico), finalizzate alla lettura integrata delle risultanze congiunturali nei diversi settori;

· azioni formative e di approfondimento con gli Uffici Studi camerali, che supportino le attività di interpretazione delle dinamiche economiche locali e dei segnali qualitativi che solo sul territorio posso essere colti.



	Annuario Statistico Regionale


	L'Annuario Statistico Regionale della Lombardia (ASR) costituisce uno strumento utile a una maggiore e più efficace conoscenza della realtà socio-economica territoriale. Frutto di una consolidata collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale, l’ASR rappresenta un “contenitore” attraverso il quale vengono convogliate le informazioni statistiche di carattere economico, demografico e sociale che caratterizzano la realtà regionale, con diversi livelli territoriali e regionali (nazionali ed europee). Il sistema permette infatti di fruire di dati statistici sia a livello regionale, provinciale e comunale per la Lombardia, sia a livello di regioni italiane e di principali regioni europee. Obiettivo dell’Annuario è infatti la messa a disposizione di informazioni statistiche sulle tematiche socio-economiche in modo strutturato, completo e semplice, al fine di rispondere alle esigenze informative espresse dalle diverse tipologie di utenza.

Nel 2010, oltre a garantire la continuità degli aggiornamenti di dati, tabelle, grafici e cartografie, nonché del servizio di newsletter, proseguirà l’opera di revisione e sviluppo del sito web dell’ASR, puntando in particolare a introdurre innovazioni e miglioramenti a livello di interfaccia utente (grafica più amichevole e immediata), aggiornamento degli indicatori di sintesi (modalità in automatico) e strumenti di gestione dei dati statistici a disposizione degli operatori abilitati.

Proseguiranno, inoltre, le attività connesse alla generazione - a partire dalle banche dati dell’ASR - degli Annuari Statistici Provinciali, che beneficeranno dei perfezionamenti introdotti per l’Annuario Statistico Regionale e permetteranno significativi risparmi di risorse umane e finanziarie per le 12 Camere lombarde.



	Servizi per l’informazione economica


	A sostegno delle funzioni di monitoraggio economico svolte dal Sistema camerale lombardo, saranno garantiti specifici servizi di supporto all’attività di informazione e analisi economico-territoriale svolte dagli Uffici Studi, Statistica e Programmazione delle Camere lombarde, in una prospettiva ‘di sistema’ tesa a rafforzarne le complessive capacità di lettura e interpretazione delle dinamiche economiche regionali e locali.

In tal senso, si provvederà a:

· acquisire, presso Prometeia, i servizi Previsioni trimestrali, che – oltre ai rapporti trimestrali – fornisce l’accesso alla banca dati previsionale, e Scenari per le economie locali, che rende disponibili banche dati e modelli econometrici standardizzati a livello provinciale

· assicurare la gestione e l’implementazione informatica degli Annuari Statistici Provinciali, residenti sui web camerali e che usufruiranno dei perfezionamenti introdotti per l’Annuario Statistico Regionale

· sviluppare approfondimenti di carattere provinciale, su tematiche di specifico interesse dei teritori

· facilitare, mediante il supporto specialistico di Infocamere e a fini di analisi economica, anche settoriale, l’utilizzo del patrimonio informativo camerale, in funzione delle esigenze delle singole Camere.



	Ricerche settoriali e di approfondimento


	L’analisi di tematiche o fenomeni strutturali di particolare interesse per la realtà economica lombarda caratterizzerà, anche 2010, l’impegno condotto a favore del complessivo rafforzamento delle funzioni di monitoraggio svolte dal Sistema camerale lombardo. Saranno in tal senso realizzate ricerche tematiche, di interesse anche territoriale, volte ad approfondire:

· i caratteri delle imprese lombarde che hanno registrato negli ultimi anni trend di crescita, per individuare fattori e strategie che hanno favorito a tali performance e indagare, in particolare, il rapporto tra innovazione e competitività delle imprese

· sistemi di indicatori in grado di rappresentare e cogliere i cambiamenti in atto sui principali fenomeni che qualificano la competitività del territorio lombardo

· l’impatto dell’internazionalizzazione sui contesti locali, sia nelle tradizionali forme di scambio con l’estero, sia in relazione alla variabile tecnologica e di innovazione (in questo caso, con analisi sulla distribuzione territoriale delle esportazioni per contenuto tecnologico e sulla bilancia tecnologica dei pagamenti)

· lo studio, sempre in tema di internazionalizzazione, degli investimenti diretti esteri (IDE), tanto in ‘entrata’ quanto in ‘uscita’



	Sistema di monitoraggio dei prezzi e delle tariffe


	Con riferimento alle funzioni assegnate alle Camere di Commercio dall’art. 2 della legge 224/2007 (Mister Prezzi), il progetto è finalizzato alla messa a punto di un sistema di monitoraggio comparato delle tariffe pubbliche locali, alla cui determinazione concorre in modo significativo una componente di carattere territoriale. Obiettivo finale è favorire una maggiore trasparenza economica in relazione a importanti voci di costo che gravano sui bilanci delle imprese, attraverso un adeguato sistema di monitoraggio delle tariffe relative a energia elettrica, smaltimento dei rifiuti e servizio idrico. 

In particolare, il progetto prevede due filoni di analisi:

· la rilevazione dei costi secondo una profilazione di consumo standard presso il soggetto erogatore del servizio, allo scopo di fornire informazioni utili ai policiy maker e alle PMI per la valutazione della competitività del territorio

· un'indagine presso un campione di imprese sulle specificità territoriali relative ai servizi in questione, al fine di approfondire le conoscenze e cogliere analogie e differenze in termini di modalità di consumo, motivazioni che guidano la scelta del fornitore, grado di soddisfazione del servizio ricevuto e conseguenze sui costi sostenuti delle scelte gestionali operate.




3.7 Credito e finanza per l’impresa

	Confiducia


	L’intervento a sostegno dell’accesso al credito delle imprese costituisce uno delle iniziative più importanti nelle quali si troverà impegnato il Sistema camerale. In particolare, il progetto “Confiducia” produrrà i suoi effetti fino alla fine dell’anno 2010, prevedendo la scadenza al 31 dicembre 2010, salvo che il fondo di garanzia venga esaurito in anticipo. Si ricordano le caratteristiche principali del progetto: 

· attuato con la collaborazione dei Confidi del territorio e del Consorzio fidi di 2° grado Federfidi Lombardia, che ha tra i propri soci tutti i Confidi dei comparti Industria, Artigianato, Cooperazione e Agricoltura, Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia

· fondo di garanzia: le risorse camerali restano nella disponibilità delle Camere e intervengono a rimborsare i Confidi nel momento in cui si manifesta l’insolvenza e la stessa viene rimborsata dal Confidi alla banca

· sostegno alla liquidità: il fondo è orientato a questa finalità in quanto si ritiene che il maggior bisogno delle imprese sia proprio nella disponibilità della liquidità necessaria per garantire l’operatività quotidiana, oltre alla necessità di poter portare nel medio termine parte dei debiti a breve presenti nei bilanci

· importi finanziabili: da un minimo di 30.000 Euro fino a un massimo di 500.000 Euro, in ragione della tipologia delle imprese (esistenti da meno di un anno, in contabilità semplificata, in contabilità ordinaria) o del finanziamento (castelletti di sconto, anticipo fatture, anticipo import/ export, piuttosto che finanziamenti a 60 mesi).

Confluito nel più generale progetto “Confiducia”, il progetto Riequilibrio finanziario, a favore delle imprese artigiane, continuerà inoltre a produrre i suoi effetti e a utilizzare risorse del fondo di garanzia a suo tempo costituito, in quanto garantisce operazioni a medio termine con durata fino a 5 anni.

Si prevede inoltre di procedere all’aggiornamento della ricerca sui Confidi, realizzata nel 2006, per monitorare in modo puntuale i rilevanti cambiamenti intervenuti in questi anni e aggiornare e ridefinire le politiche di sostegno camerali a favore di questi strumenti di facilitazione dell’accesso al credito delle PMI. Nel corso del 2010 verrà messo a punto uno strumento permanente di controllo ed osservazione sull’attività dei Confidi.




4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALI a supporto del sistema camerale

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	Unioncamere Lombardia opererà anche nel 2010 per il rafforzamento delle attività di coordinamento strategico per le 12 realtà camerali lombarde, a supporto delle funzioni svolte dalle Camere in favore dello sviluppo delle imprese e dell’economia locale e della complessiva crescita di ruolo del Sistema, nel suo rapporto di dialogo e partnership – in primo luogo – con la Regione.

In specifico, saranno consolidate e sviluppate le funzioni di servizio e coordinamento riguardo alle molteplici attività connesse alla realizzazione dell’Accordo di Programma (AdP), anche alla luce del suo rinnovo, favorendo il raccordo fra le realtà locali e la valorizzazione e ‘messa a sistema’ delle proposte provenienti dai territori.

Anche attraverso il potenziamento della Intranet camerale, si realizzeranno nuovi servizi per facilitare la diffusione delle informazioni utili all’intera rete camerale e fornire una sempre più puntuale conoscenza dello sviluppo delle varie iniziative. Saranno inoltre alimentate in modo costante le attività di coordinamento e assistenza alle Camere sul piano sia progettuale, sia delle funzioni amministrative proprie delle Camere di Commercio.

Sulla base di esigenze emerse dalle Camere, e sul modello di quanto già sviluppato per i servizi metrici camerali, verranno individuati nuovi servizi e funzioni che, in una logica di rete, possano essere gestiti più efficacemente ed efficientemente in modo condiviso, sfruttando ‘economie di scala’ e diffondendo le migliori esperienze presenti nelle Camere. L’Unione supporterà in particolare la sperimentazione di modelli che, testati da alcune Camere, potranno poi essere proposti a tutto il Sistema, riducendo i costi, garantendo la qualità dei servizi e liberando risorse umane ed economiche per le attività promozionali e di sviluppo del territorio.



	Strategie e funzionamento organi


	Anche sulla base del nuovo Statuto dell’Unione Regionale, l’attività istituzionale punta a rafforzare le funzioni strategiche di indirizzo, proposta e programmazione, per valorizzare le azioni di sistema a livello regionale.

In questo quadro, verrà rafforzata l’attività di preparazione e supporto alle riunioni degli Organi. Attraverso la Intranet intercamerale, in particolare, sarà resa ancor più efficace e tempestiva la messa a disposizione – per le Camere e gli Amministratori – della documentazione preparatoria degli incontri e la comunicazione delle decisioni assunte, con l’inserimento in rete di tutti i verbali delle varie sedute degli Organi statutari.



	Assise degli Amministratori camerali


	Giunte nel 2009 alla sesta edizione, le Assise si sono affermate quale fondamentale momento di confronto e riflessione del Sistema camerale lombardo sui principali temi, e nodi, della competitività economica. 

Caratterizzate in questi anni da una larga partecipazione di Consiglieri, dirigenti camerali e ospiti esterni, oltre che di qualificati esponenti del mondo accademico e istituzionale, le Assise saranno riproposte nel 2010, focalizzando - come in tutte le edizioni fin qui svolte – temi e obiettivi prioritari per la crescita del Sistema lombardo e rafforzando ulteriormente l’attenzione alla comunicazione ‘esterna’ dell’evento, rispetto al più vasto pubblico di soggetti pubblici e privati.



	Servizio legislativo


	L’Ufficio legislativo e legale ha consolidato in questi anni due principali ambiti di attività: l’informazione e analisi dell’attualità legislativa e la consulenza legale a supporto degli uffici dell’Unione regionale e delle Camere lombarde.

Sul piano dell’informazione legislativa, nel 2010 proseguirà l’edizione della Newsletter mensile, che ormai da tre anni viene regolarmente inviata a tutte le Camere di Commercio associate. Mantenendo un’impostazione che privilegia un approccio selettivo al materiale informativo, con l’inserimento di documentazione non altrimenti reperibile su altri canali, si punterà ad ampliarne il campo di osservazione, comprendendo non solo i provvedimenti normativi, ma anche contributi giurisprudenziali e documentali di diretto interesse per le Camere. La documentazione correlata alla newsletter viene mensilmente archiviata nella nuova rete intranet camerale. 

Sul piano del supporto legale, proseguirà l’approfondimento delle questioni giuridiche di maggior impatto e rilievo per il Sistema camerale, con specifica attenzione a rafforzare e consolidare l’attuale sistema di consulenze specialistiche su tematiche di particolare complessità (disciplina degli appalti, procedimenti amministrativi camerali, disciplina comunitaria degli aiuti di stato). Si tratta di un’esperienza che ha riscontrato forte interesse da parte delle Camere, per la possibilità non solo di usufruire di un servizio specializzato a garanzia dell’uniformità delle condotte amministrative camerali, ma anche di realizzare un’economia complessiva rispetto a singole richieste di consulenza.

Sotto questo profilo, in un momento di forte restrizione della spesa pubblica in tema di consulenze, si rafforza l’esigenza di dare impulso a un servizio legale di sistema presso Unioncamere Lombardia. In questo campo, gli sviluppi del 2010 saranno indirizzati ad estendere e consolidare il sistema di consulenza giuridica a nuovi ambiti di interesse camerale, anche col supporto di professionisti esterni coordinati dall’ufficio legale di Unioncamere Lombardia.



	Coordinamento attività di sistema


	Gruppi di lavoro intercamerali. Il 2010 vedrà l’operatività dei Gruppi di lavoro intercamerali, riorganizzati nel 2008 in base a criteri condivisi dal Comitato dei Segretari Generali e che prevedono, in sintesi:

· la presenza di due Segretari Generali coordinatori per ogni gruppo di lavoro, analogamente a quanto previsto per ciascun Asse dell’Accordo di Programma (AdP)

· il collegamento con le responsabilità di Asse dell’AdP

· la partecipazione di ciascun Segretario Generale a un gruppo centrato su temi amministrativi e a uno su temi promozionali

· la partecipazione di dirigenti/funzionari delle Camere e, in affiancamento ai Segretari Generali coordinatori, dei dirigenti/funzionari dell’Unione Regionale;

· quattro aree tematiche principali: qualità dell’azione amministrativa, sviluppo di servizi comuni per le Camere, politiche per la competitività dei territori, politiche per la competitività delle imprese.

In base a tali criteri, anche nel 2010 saranno operativi i seguenti dieci Gruppi di lavoro: Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese; Regolazione del Mercato; Osservatorio legislativo ed assistenza legale; Gestione risorse economiche e finanziarie; Gestione Risorse Umane; Infrastrutture; Marketing Territoriale; Innovazione; Internazionalizzazione; Osservatori economici.

Le attività saranno orientate a funzioni di:

· coordinamento delle politiche camerali in tema di servizi alle imprese;

· confronto e condivisione di soluzioni comuni;

· sviluppo di progetti in comune per l’erogazione dei servizi;

· raccordo funzionale con le iniziative sviluppate sull’AdP;

· elaborazione di proposte da avanzare a livello di Unione Italiana.



	Progetti di sistema


	Responsabilità Sociale di Impresa (RSI). L’impegno di Unioncamere Lombardia sul tema della Responsabilità Sociale d’Impresa si rafforzerà ulteriormente, a partire dalle esigenze espresse dalla rete camerale degli Sportelli CSR-SC (attivi dal 2006) e rafforzando le azioni di supporto alle PMI lombarde.
La positiva esperienza di servizio alle imprese realizzata in questi anni dagli Sportelli CSR-SC sarà consolidata con iniziative di informazione, formazione e assistenza – rivolte sia al personale camerale, sia alle PMI - per valorizzare e diffondere comportamenti socialmente responsabili nel tessuto imprenditoriale lombardo e orientare la competitività verso il raggiungimento di obiettivi etici di sostenibilità ambientale e sociale. Promuovere e diffondere la RSI, quindi, non solo come adozione di un marchio - positivo e virtuoso - per aziende che hanno adottato comportamenti socialmente responsabili e utili sul proprio territorio, ma anche come elemento strategico per lo sviluppo del sistema delle imprese nel suo complesso.

In tal senso, è prevista la partecipazione a importanti manifestazioni già presenti sul territorio lombardo (salone “Dal dire al fare”, “Fa’ la cosa giusta” ecc.). Saranno inoltre rafforzate le collaborazioni in atto con Regione Lombardia sul tema dell’inclusione sociale delle persone svantaggiate (detenuti) e della RSI di genere (conciliazione tra vita famigliare e vita lavorativa). 

Per quanto concerne le partnership, più in generale, sarà avviata un’attività di networking con i diversi attori presenti sul territorio lombardo e sensibili al tema (associazioni di categoria, istituzioni in ambito politico, economico e civile), per la condivisione di progetti e risorse. Le tematiche riguarderanno gli strumenti di gestione della responsabilità sociale (codice etico, bilancio sociale, SA8000), la sensibilizzazione e la promozione delle buone prassi, la sostenibilità sociale e ambientale. Sono previste inoltre collaborazioni con organismi di formazione, consulenti specializzati per l’accompagnamento delle imprese alla redazione del bilancio sociale, con banche e assicurazioni per lo studio e l’applicabilità della RSI in nuovi settori, con le scuole per la sensibilizzazione ai giovani, e con agenzie di stampa e comunicazione.

Sul piano delle azioni di servizio, in particolare, sono previste:

· attività di formazione per il personale camerale sui principali strumenti di gestione della responsabilità sociale (quali codici etici e bilancio sociale, con particolare attenzione in quest’ultimo caso alla dimensione del capitale umano e alle imprese cooperative), sul nuovo Testo Unico per la sicurezza dei lavoratori (per l’adozione di buone prassi e strumenti volontari di RSI) e sulla definizione di requisiti di RSI chiari e trasparenti, da adottare dagli enti pubblici nella formulazione di bandi, gare ed appalti.

· la creazione di un Club regionale di imprese responsabili e sensibili alla RSI (caratterizzate da comportamenti volontari e ‘virtuosi’, oltre gli obblighi di legge, in tema di luogo di lavoro, comunità, ambiente e mercato), per favorire lo scambio di esperienze e incentivare, tra esse, progettualità condivise attorno a obiettivi comuni

· la predisposizione, per le imprese aderenti al Club, di specifici servizi di interesse, quali: seminari di formazione sui temi della RSI, percorso di check-up dei rischi non finanziari (ambientali, sociali e di governance) e per la relativa gestione, percorso di redazione del bilancio di sostenibilità, piano di comunicazione

· iniziative di sensibilizzazione e formazione alle imprese e alle società cooperative per l’adozione della RSI in un’ottica strategica (in particolare: assistenza personalizzata e accompagnamento professionale alla redazione del bilancio sociale)

· azioni di premialità per le imprese che adottano comportamenti responsabili (partecipazione alle fiere di settore con giornata delle buone prassi, pubblicizzazione, creazione di spazi sui propri siti internet)

· attività di studio e analisi sulla diffusione – effettiva e potenziale - della RSI in settori ancora poco esplorati, quali attività bancaria e assicurativa (es. microcredito, banche etiche), settore alimentare (filiera corta), settore commercio e grande distribuzione

· iniziative mirate ai giovani per la sensibilizzazione e la diffusione della RSI (incontri nelle scuole, concorsi a premio per i giovani imprenditori che intendono adottare la RSI nei loro progetti imprenditoriali ecc.)



	
	Tutela del mercato e del consumatore. Per il 2010, le attività in tema di tutela del mercato e del consumatore verteranno sulle seguenti tematiche, che saranno oggetto di condivisione con Regione Lombardia (DG Commercio, Fiere e Mercati):
· informazione e formazione sui temi del credito al consumo, mercato dei mutui e strumenti finanziari di base, per orientare il cittadino-consumatore a un uso sempre più consapevole del denaro; nel 2010 sarà attivato un programma di formazione sul credito al consumo destinato a Camere di Commercio, Associazioni di categoria del commercio e della distribuzione e dei consumatori e uno sportello informativo (call center) per consumatori e imprese

· supporto alle Camere di Commercio nell’ottimizzazione dei servizi resi: in particolare verrà avviata la sperimentazione sul servizio metrico;

· realizzazione, in occasione dei saldi invernali, della “settimana del consumatore”, realizzata con eventi diffusi sul territorio e finalizzata alla diffusione e alla conoscenza, attraverso le Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti riconosciute dalla Regione Lombardia, delle iniziative attuate a favore dei consumatori in Lombardia e, più in generale, dei diritti dei cittadini in materia

· predisposizione del pacchetto informativo “filiera casa”, a supporto del consumatore che si accinge all’acquisto di una casa

· supporto alla comunicazione della “settimana di conciliazione”, per promuovere il servizio di conciliazione attivo nelle Camere lombarde e che offre a imprese, consumatori e professionisti assistenza specializzata per la soluzione di controversie in modo semplice, rapido ed economico, evitando il ricorso alla giustizia ordinaria

· azioni, in collaborazione con le associazioni dei consumatori, di informazione e formazione per i loro associati sui servizi camerali in tema di regolazione del mercato (conciliazione, vigilanza su alcuni prodotti in commercio, attività metrica, albi professionali e relativa attività sanzionatoria, albo protesti e riabilitazione ecc.)

· diffusione della ‘filiera corta’ nel settore dei prodotti alimentari, per avvicinare il consumatore al produttore con azioni rivolte sia al sistema produttivo, sia ai consumatori

· informazione e formazione sul tema della etichettatura dei prodotti tessili per produttori, importatori e consumatori, con una focalizzazione sul tema della lotta alla contraffazione; su questo tema si intende avviare una collaborazione con l’associazione intercamerale ITF (Italian Textile Fashion) per la tutela e la valorizzazione dei prodotti tessili italiani, che vede già la partecipazione di diverse Camere lombarde

· formazione per gli addetti camerali su temi identificati dal gruppo di lavoro intercamerale “Regolazione del mercato” (contratti tipo, tutela del consumatore in tema di credito al consumo, risoluzione delle controversie internazionali tra imprese, tutela - in tema di contraffazione - della capacità innovativa delle PMI)

· attività convegnistica su temi di particolare interesse e attualità, suggeriti nel corso dell’anno dal gruppo di lavoro intercamerale “Regolazione del mercato”

Nello sviluppo di tali attività e, più complessivamente, delle proprie funzioni di regolazione del mercato, il Sistema camerale lombardo nel 2010 avrà l’opportunità di avvalersi delle competenze scientifiche offerte da ISDACI – Istituto per lo Studio e la Diffusione dell’Arbitrato e del Diritto Commerciale Internazionale, con cui è stato recentemente rinnovato un apposito Protocollo di Intesa, di durata triennale.



	Servizi di rete


	Formazione del personale camerale. Il programma di formazione permanente per il personale camerale lombardo anche nel 2010 sarà calibrato su esigenze operative e di approfondimento conoscitivo di prioritario interesse per lo stesso Sistema, perseguendo altresì alcuni macro-obiettivi di fondo:

· rafforzare l’identità e la cultura di sistema, sviluppando – accanto a nuove competenze – il senso di appartenenza all’istituzione camerale

· fornire un supporto qualificato all’ulteriore sviluppo delle competenze professionali dei componenti dei Gruppi di lavoro intercamerali

· stimolare maggiori capacità organizzative nel proprio lavoro e perfezionare quelle di tipo relazionale, con l’utenza e con i diversi interlocutori del Sistema camerale

· assicurare il costante aggiornamento del personale.

Il programma dettagliato, che vedrà la realizzazione di una decina di seminari, sarà definito in base alle esigenze espresse dalle Camere e condivise nell’ambito del Comitato dei Segretari Generali.

Tramite l’Intranet, sarà inoltre messa a disposizione dell’intera rete camerale tutta la documentazione relativa ai singoli corsi, andando in tal modo a consolidare una ‘biblioteca informatica’, da alimentarsi di anno in anno, relativa all’attività formativa svolta.



	Partecipazioni


	Il quadro delle partecipazioni di Unioncamere è particolarmente ampio e riguarda modalità di coinvolgimento di diverso tipo: partecipazioni di tipo azionario, quote associative, concessione di contributi, rappresentanza del Sistema camerale. Un impegno ricorrente da alcuni anni consiste nella puntuale verifica delle partecipazioni azionarie e dei contributi associativi, volta a sottoporre all’esame e alla valutazione degli Amministratori il permanere o meno delle motivazioni che hanno portato all’adesione ai vari organismi, tenuto conto delle priorità del Sistema camerale.




PARTECIPAZIONI

	Società e organismi partecipati da Unioncamere

(dicembre 2009)
	Capitale Unioncamere
	Quota societaria Unioncamere

	Agenzia per la Cina – s.rl.
	€ 5.000,00
	0,57%

	Agroqualità – Società per la certificazione della qualità nell’Agroalimentare – S.p.A
	€ 14.939,94
	0,75%

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento – S.p.A.
	€ 30.987,60
	2,02%

	Ecocerved – s.r.l. 
	€ 136.869,00
	5,47%

	Federfidi Lombarda – s.c.r.l.
	€ 36.600,00
	1,49%

	Isnart S.c.p.a.
	€ 12.000,00
	1,23%

	Tirreno – Brennero s.r.l.
	€ 28.104,00
	7,27%

	Tecnocamere s.c.p.a.
	€ 5.200,00
	0,44%

	Uniontrasporti s.c.r.l. 
	€ 111.769,97
	12,89%

	Borsa Merci Telematica Italiana s.c.p.a.
	€ 2.996,20
	0,13%

	Servicecamere
	€ 1.000,00
	1,00%

	Retecamere 
	€ 600,00
	0,0369%

	Riccagioia
	€ 30.000,00
	6,00%

	Carpaneta
	€ 60.000,00
	6,00%

	Totale
	€ 476.066,71 
	


	Associazioni e organismi vari

(dicembre 2009)
	Quota associativa/ contributo annuale

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria di Alta Capacità Milano-Lugano A.C.G.
	€ 1.000,00

	Uniontrasporti s.c.r.l.
	€ 26.430,76

	Assonautica – Associazione nazionale per la nautica da diporto
	€ 2.600,00

	Centro per la Cultura d’Impresa 
	€ 15.000,00

	Cis- Comitato Interassociativo Subfornitura 
	€ 6.500,00

	Isdaci – Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	€ 5.200,00

	Isnart S.c.p.a.
	€ 1.000,00

	Transpadana – Comitato promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	€ 15.000,00

	Comitato Network Subfornitura
	€ 17.500,00

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	€ 3.640,00

	Globus et Locus
	€ 26.000,00

	Riccagioia (*)
	€ 6.200,00

	Carpaneta (*)
	€ 8.000,00

	Totale
	€ 134.070,76


(*) A partire dal 2010
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RELAZIONE AL PREVENTIVO ECONOMICO 2010

Il Preventivo Economico per l’anno 2010, che il Comitato Direttivo sottopone all’approvazione del Consiglio Generale, è redatto in coerenza con le decisioni assunte dagli Organi dell’Unioncamere Lombardia adottando criteri prudenziali, come già negli anni precedenti.

In primo luogo si segnala che, dopo le riduzioni operate nel 2008 e nel 2009, l’aliquota contributiva a carico delle Camere di Commercio non ha subito variazioni rispetto all’anno 2009, restando confermata al 3,3%. E’ stata però rivista al ribasso la base di calcolo che per il 2010 è composta dalle seguenti voci: diritti annuali incassati dalle Camere di Commercio nel 2008, oltre a interessi e sanzioni, al netto di rimborsi, spese per la riscossione e la quota annuale accantonata ai  fondi svalutazione crediti,  interessi e sanzioni relativi al diritto annuale. Il metodo esatto di calcolo, condiviso dai Segretari Generali, è stato definito a livello tecnico con i Ragionieri Capo delle Camere, al fine di assicurare comportamenti del tutto omogenei nella individuazione del montante su cui applicare l’aliquota di ogni Camera di Commercio. Senza questa revisione, l’entrata da quote associative, sarebbe stata superiore di € 250.000,00.   

Qui di seguito s’illustrano le quote associative richieste per il 2010 alle Camere di Commercio sulla base degli incassi dichiarati, a confronto con il numero delle imprese iscritte. 

	PROVINCIA
	IMPRESE ATTIVE PRESENTI NEL REGISTRO IMPRESE *

(31 Dicembre 2008)
	INCASSI DA DIRITTI ANNUALI

NEL 2008
	Quote Associative per il 2010

	
	Valore Assoluto
	%
	Valore Assoluto
	%
	Valore assoluto

	Bergamo
	85.869
	10,34
	17.620.641
	10,23
	581.481

	Brescia
	110.097
	13,26
	22.159.307
	12,86
	731.257

	Como
	45.019
	5,42
	9.073.497
	5,27
	299.425

	Cremona
	28.454
	3,43
	4.951.206
	2,87
	163.390

	Lecco
	24.465
	2,95
	5.055.198
	2,93
	166.822

	Lodi
	16.314
	1,97
	2.648.226
	1,54
	87.391

	Mantova
	39.699
	4,78
	8.812.122
	5,11
	290.800

	Milano
	293.108
	35,31
	66.398.057
	38,54
	2.191.136

	Monza e Brianza
	60.307
	7,26
	12.507.884
	7,26
	412.760

	Pavia
	45.444
	5,47
	7.109.034
	4,13
	234.598

	Sondrio
	15.600
	1,88
	3.073.921
	1,78
	101.440

	Varese
	65.837
	7,93
	12.886.457
	7,48
	425.253

	TOTALE
	830.213
	100,00
	172.295.550
	100,00
	5.685.753


*fonte Infocamere

L’impegno crescente di Unioncamere Lombardia per la gestione dell’Accordo di Programma, associato alla scelta di rinunciare ad una azione diretta di Unioncamere Lombardia nell’acquisizione di finanziamenti (regionali o comunitari) per la realizzazione di progetti propri, optando per un intensa azione rivolta a far giungere cofinanziamenti direttamente alle singole Camere, hanno determinato una progressiva riduzione delle entrate per iniziative promozionali, che si prevedono per il 2010 in 
€ 9.168.000,00, di circa il 12% al di sotto dell’anno precedente.

Come di consueto, tra le “Spese per iniziative promozionali” relative ai progetti gestiti direttamente da Unioncamere Lombarda sono state considerate sia le iniziative pluriennali già avviate, sia quelle che avranno inizio nell’anno 2010. 
Tutti i progetti sono valorizzati, sia nella componente di costo sia nella componente di ricavo, a Stati di Avanzamento Lavori (SAL), limitatamente alla parte che si prevede di realizzare nel 2010. 

Nella relazione programmatica sull’attività 2010 vengono descritti in maniera approfondita i principali progetti che sono inseriti, nelle loro componenti di costo e ricavo, tra le iniziative promozionali previste a Preventivo Economico. 

Come negli esercizi precedenti, il Preventivo Economico è costruito tenendo distinta la gestione “caratteristica” o corrente da quella “non caratteristica”.

Nella “gestione ordinaria” vengono evidenziati in ordine: 

· i ricavi, suddivisi a loro volta in quote associative e quelli provenienti da iniziative promozionali

· i costi e spese, che si dividono in costi relativi alla gestione dell’ente (costo del personale, costi di funzionamento degli uffici) e costi imputabili direttamente alla  realizzazione dei progetti divisi per linee d’intervento.

Nella “gestione non caratteristica” invece vengono indicati sia i costi sia i ricavi che non fanno parte direttamente della gestione ordinaria, tra i quali, ad esempio, la locazione degli spazi non utilizzati e  gli interessi attivi provenienti da attività finanziaria.

Anche quest’anno, per lo svolgimento di attività tipiche progettuali, Unioncamere Lombardia potrà destinare € 2.327.000 di risorse proprie per sostenere le attività individuate dalle aree operative. Per l’esercizio 2010 come del resto per gli anni precedenti, viene confermata la volontà di utilizzare riserve patrimoniali disponibili per sostenere attività progettuali a favore del Sistema Camerale e delle imprese, prevedendo un risultato netto negativo (comprensivo di imposte e tasse) di € 398.000. 

Passando ad un esame delle principali voci, si evidenzia quanto segue.

Dal lato dei ricavi, per la gestione ordinaria, sono previste entrate per complessivi 
€ 14.923.000 formati da:

· Quote associative: € 5.685.753; sono state calcolate applicando l’aliquota contributiva del 3,3% sulle sole entrate per diritto annuale accertate dalle Camere per il 2008 al netto di spese e fondi di svalutazione relativi. Per maggior dettaglio si rimanda a quanto esposto in apertura.

· Proventi su iniziative promozionali e da Convenzione Artigianato: € 9.168.000 di cui connessi a progetti da Convenzione Artigianato (sia a completamento di azioni già in corso sia di nuovo avvio) € 5.886.000; anche per il 2010 questa voce è stata iscritta secondo un procedimento di analisi puntuale di tutti i progetti in corso e di quelli che si ritiene di avviare nel 2010; per tutti è stato stimato, secondo un criterio di prudenza, il grado di realizzazione a fine 2010 e, proporzionalmente, il loro valore è stato inserito nel Preventivo Economico. L’importo è riferito sia a progetti attuati su iniziativa di Unioncamere Lombardia, sia a progetti già concordati con altri Enti e Organismi, o la cui definitiva acquisizione presenta una ragionevole certezza, suddivisi nelle seguenti linee d’attività:

	Internazionalizzazione
	3.601.136

	Sviluppo rete infrastrutturale
	23.000

	Innovazione e trasferimento tecnologico
	2.332.567

	Marketing territoriale
	1.135.000

	Valorizzazione capitale umano 
	342.850

	Servizi finanziari innovativi
	400.000

	Rapporti istituzionali
	370.000

	Monitoraggio sistema economico 
	383.528

	Servizi  a supporto del sistema camerale 
	580.240


E’ ipotizzabile che in corso d’anno, come già in passato, si aggiungano altre iniziative che verranno espressamente sottoposte all’approvazione del Comitato Direttivo e saranno eventualmente considerate in sede di revisione del Preventivo Economico. 

Per quanto riguarda la Convenzione Artigianato, l’importo complessivo del rimborso per l’anno 2010 da parte della regione Lombardia viene stimato in € 4.600.000,00.

In questo importo sono compresi i rimborsi, per le spese di funzionamento delle Commissioni Provinciali dell’Artigianato che saranno corrisposti alle Camere di Commercio 

· Altri ricavi e rimborsi: € 70.000; tra gli altri ricavi e rimborsi si segnalano i ricavi per l’affitto e la fornitura dei servizi connessi all’uso delle sale riunioni (€ 11.000), il contributo da parte dell’Istituto Cassiere Intesa San Paolo (€ 22.000) il rimborso spese da parte della Società Brebemi (€ 35.000), recupero spese varie (€ 2.000).
Dal lato dei costi sono previste spese complessive per € 15.820.000, così ripartite:

· Organi e comitati: € 125.000; riguardano i compensi e le spese di funzionamento degli organi statutari operanti di Unioncamere Lombardia; l’importo è stato calcolato, tenendo conto dell’attuale compenso riconosciuto in virtù del numero massimo di presenze agli incontri previsti.

· Costo del personale: € 3.080.000; l’ammontare indicato nel Preventivo Economico include tutte le componenti dirette ed indirette della retribuzione, nonché quelle relative ai costi per trasferte per ragioni di servizio, straordinari, buoni pasto, nonché ad iniziative di formazione, così come previsto dalle norme contrattuali e del contratto integrativo.

Per quanto riguarda la componente stipendi, si è compiuta una stima in base ad una proiezione dell’organico ad oggi presente, tenendo conto della trasformazione a tempo pieno, dal gennaio 2010, del contratto di un dirigente oggi part-time all’80%, degli scatti di anzianità che si verificheranno nell’anno e del rinnovo del contratto firmato in data 18 luglio 2008 che andrà completamente a regime nel 2010. Inoltre si è ipotizzato possibili adeguamenti retributivi per lo sviluppo di professionalità e competenze. 
Per il 2010, oltre al Direttore Operativo, il personale è composto da 36 dipendenti, (invariato rispetto al 2009) compreso un funzionario a Bruxelles ed un’assunzione obbligatoria; di cui cinque con contratto part-time (due dipendenti al 50%, un dipendente al 55%,un dipendente al 72% ed un dipendente al 69%). Pertanto l’organico effettivo è di 34 dipendenti full time equivalenti, rispetto ai 40 dell’ organico massimo previsto.

	
SITUAZIONE DEL PERSONALE – da GENNAIO 2010

	
	Livelli
	Totali 

	
	Dirigenti
	Quadri
	I

Liv.
	II

Liv.
	III

Liv.
	IV

Liv.
	BXL
	per

area

	Staff di Direzione 
	
	1
	1
	
	1*
	1**
	1
	5

	Amministrazione e acquisti
	
	1
	
	2***
	
	
	
	3

	Informazione Economica per lo sviluppo locale 
	1
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	2
	2
	
	
	6

	Piccole e micro imprese
	1
	1
	
	2*
	
	
	
	4

	Promozione del territorio
	1
	1
	2
	3****
	
	
	
	7

	Affari Generali e Segreteria Generale
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	TOTALE 
	5
	6
	7
	9
	6
	2
	1
	36

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Organico massimo previsto
	5
	7
	9
	9
	8
	2
	
	40


*
di cui un part-time 50%

**
part-time al 72% 

***
di cui un part-time al 69% 

****
di cui un part-time al 55%

· Spese per iniziative promozionali: € 11.495.000; questa voce è stata stimata  in relazione puntuale ai progetti dei quali si prevede lo svolgimento nell’anno, secondo quanto già indicato. Tra queste spese si segnala per la particolare rilevanza la voce “Internazionalizzazione” per € 4.000.000. La voce “Attività istituzionali a supporto del sistema camerale” per € 1.000.000 è riferita ai costi  per la realizzazione di azioni e progetti a supporto delle Camere di Commercio.

· Godimento di beni di terzi: € 45.000; si tratta dei costi relativi agli uffici di Bruxelles ed al pagamento del canone di noleggio autovetture. Rispetto all’anno precedente il costo è sensibilmente diminuito, a seguito del trasferimento della sede di Bruxelles nel complesso della Regione Lombardia, chiamata “Casa della Lombardia”, con un risparmio sul costo dell’affitto di circa il 40%. 

· Spese di funzionamento: € 850.000; come di seguito dettagliato, sono compresi tutti gli oneri per il funzionamento e la quota di gestione in global service della sede

	
Servizi di outsourcing:
	
	251.500

	Global service 
	56.000
	

	Servizi amministrativi
	75.500
	

	Reception
	120.000
	

	Prestazioni professionali specialistiche
	
	40.000

	Utenze
	
	165.000

	Costi generali
	
	393.500

	Assicurazioni, manutenzione e assistenza all’immobile e alle attrezzature
	213.000
	

	Pulizia
	80.000
	

	Altri servizi
	100.500
	

	TOTALE
	
	850.000


· Quote associative: € 102.089 (effettive). L’importo preventivato (€ 110.000)  tiene conto delle quote pagate nell’anno 2009 al quale è stato aggiunto l’importo di € 7.911,00, per eventuali ulteriori quote.

	Uniontrasporti
	26.149

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria Alta Capacità Milano-Lugano (ACG)
	1.000

	Assonautica – Associazione nazionale nautica da diporto
	2.600

	Centro per la Cultura d’impresa 
	15.000

	Cis – Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500 

	Globus et Locus 
	26.000

	Isdaci - Istituto per lo studio e la diffusione dell’arbitrato e del diritto commerciale internazionale
	5.200

	Transpadana - Comitato Promotore Direttrice Ferroviaria Europea
	15.000

	ISNART S.c.p.a.
	1.000

	Borsa Merci telematica Italiana SpA
	3.640

	Altre ed eventuali
	7.911

	TOTALE
	110.000


· In caso di variazione delle quote associative rispetto a quanto al momento noto, il Presidente provvederà con propri atti.

· Ammortamenti: € 100.000; sono riferiti alle quote d’ammortamento residue sugli investimenti già effettuati e tengono conto anche degli investimenti programmati per l’anno 2010 .

· Altri costi: € 15.000 sono riferiti a costi vari non altrimenti classificabili.

Nell’ambito della gestione non caratteristica, che comprende la gestione immobiliare e gli oneri e proventi finanziari, si è tenuto conto dei ricavi pari a € 238.000 per l’affitto dei locali ai piani 1°, 2° e seminterrato dell’immobile. 

Gli oneri e proventi finanziari, che presentano un saldo positivo per complessivi 
€ 400.000, sono costituiti da: interessi attivi riconosciuti sul conto corrente e interessi relativi alle polizze di capitalizzazione accese con l’Istituto Intesa San Paolo, che andranno a scadere nei primi mesi dell’anno. Tali polizze comportano un rendimento minimo garantito ed investono la liquidità prevalentemente in titoli di stato.

Tale remuneratività è stata calcolata tenendo conto del calo tendenziale degli interessi negli ultimi mesi, che difficilmente potrà invertire nel breve periodo. Per quanto riguarda le polizze assicurative si stanno vagliando offerte che consentono di mantenere i buoni rendimenti fino ad ora ottenuti, ma che difficilmente potranno pienamente confermare il passato.

Il disavanzo complessivo del Preventivo Economico 2010, pari a € 398.000 (incluso le imposte), sarà coperto dall’utilizzo del patrimonio netto per pari importo.

Tenuto conto che la disponibilità patrimoniale netta al 31/12/2008 ammonta a 
€ 3.935.446, già dedotto il valore di € 3.200.000 accantonati per il fondo di garanzia “Confiducia”,  e considerato che il disavanzo per l’esercizio 2009 previsto è inferiore a quanto autorizzato (€ 393.000), il disavanzo del Preventivo Economico 2010 è interamente coperto dalle disponibilità patrimoniali residue. 
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UNIONE REGIONALE DELLE CAMERE DI COMMERCIO INDUSTRIA

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DELLA LOMBARDIA

--------------------------------------------

VERBALE DI VERIFICA SINDACALE 

Il giorno 10 novembre 2009 si è riunito presso la sede dell’Unione delle Camere di Commercio della Lombardia in Milano - Via Oldofredi, 23, il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone dei Signori:

Dott.ssa Antonella Valery - Presidente

Dott. Fabrizio Giola – Membro Effettivo

Assente giustificato il Dott. Roberto Fedegari.

Ai fini dell’approvazione da parte del Consiglio Generale, ai sensi dell’art. 4 dello Statuto, il Collegio ha preso in esame il preventivo economico per l’esercizio 2010, deliberato dal Comitato Direttivo del 10 novembre 2009, con provvedimento n. 36, ed ha proceduto a redigere la relazione che di seguito si trascrive.

RELAZIONE SUL PREVENTIVO ECONOMICO PER L’ESERCIZIO 2010

Il preventivo economico con la relativa relazione adottata dal Comitato Direttivo è stata trasmessa nei termini di Statuto al Collegio dei Revisori, i quali hanno verificato la rispondenza dei principi di redazione con quelli di prudenza e attendibilità.

Come per il precedente anno nel preventivo economico in esame si è data rilevanza alla suddivisione dei conti in gestione ordinaria e in gestione non caratteristica per rilevare il risultato economico nelle sue due principali componenti. Il preventivo economico 2010 è stato redatto valorizzando gli stati d'avanzamento lavori dei progetti con i costi ed i ricavi diretti.

L’amministrazione, sia nella relazione al preventivo economico 2010 che nelle note programmatiche, ha esposto il programma che è tradotto sinteticamente nelle seguenti previsioni (in migliaia di Euro):

TOTALE ENTRATE




€ 14.923

USCITE E COSTI




€ 15.820








-----------

Perdita operativa




€    - 897

Saldo gestione non caratteristica

€      638

Imposte e tasse




€    - 139








-----------

Utilizzo avanzi esercizi precedenti

€    - 398

Le entrate sono state preventivate sulla base dei dati disponibili. 

Il Collegio ha preso visione delle stime complessive di spesa; tali voci sono sostanzialmente in linea con l’anno precedente 

Dall’esame dei costi della gestione caratteristica si rileva un sostanziale equilibrio con i dati degli esercizi precedenti, tenuto conto di una normale evoluzione dell’ammontare di tali voci. Si segnala una riduzione dei costi relativi alle spese per iniziative promozionali.

Per quanto concerne la gestione non caratteristica il Collegio concorda con la previsione di riduzione dei proventi finanziari legata all’andamento generale dei mercati finanziari.

Nessun fondo accantonamento rischi è stato preventivato, in quanto non ci sono elementi che lascino prevedere l’insorgere di costi.

Per quanto concerne la stima del disavanzo della gestione 2010, pari ad Euro 398.000,00essa trova ampia capienza nelle riserve patrimoniali dell’Ente pari ad Euro 3.935.446,00, già dedotto il valore di € 3.200.000 accantonati per il fondo di garanzia “Confiducia”,

Il Collegio dà atto che le previsioni relative alle entrate sono attendibili e appaiono congrue rispetto alle spese programmate. Con le premesse di cui sopra il Collegio esprime parere favorevole all’approvazione del preventivo economico 2010, come predisposto dagli uffici della Ragioneria e adottato dal Comitato Direttivo del 10 novembre 2009 con delibera n. 36 e inclusivo della relazione di accompagnamento.

Milano, 10 novembre 2009

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Dott.ssa Antonella Valery 
Firmato

Dott. Fabrizio Giola 

Firmato 
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